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AVVERTENZA 


Mancando i caralteri e le abbreviature del secolo 
XV e del principio del secolo XVI , i titoli delle opere 
si sono stampati per esteso , serbando però la dis)H>- 
sizione de' versi di ciascun frontespizio o intestazione. 
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. Ad LEcTonEU 

Mii-uael 
Fek.ms 

Mediolanensis 

PaRTIIKNOPES t'AHIAS UL'I KESCIS OROI.NE CI.AIIES 
GeSTAQCE AU KXTRBKIS della CKL'KM'A viuis 

Et Pl'LSUS DEGES CONSPERSAUEB SAAGITA'E BEG.VA 
Ex HOC EXir.l'O CODICE IlOCTl'S ERIS. 

COECl MORTAI.es TOTUM CONFrADlAirS ORBEM 

Alter ix altekius m\i ritt excidium 

Di'm SE gnsycE cipit reliqits pr.estare: seu om.'es 

COAIMOKIMTR MISERA COXDITIOKE PARES. 

Questo è il primo foglio del presente libro, che fa da fron- 
lespizin, il cui rutescio è bianco. Il volume ò in 8° di fogli 46 
senza numerazione c senza richiami c colla sola .segnatura Ha 
<1 in g lutti terni eccetto a c g, che sono quaderni. In bel ca- 
rattere tondo, con abbreviature, con capoletterc in legno , eoa 
buono inchiostro ed esatta giustificazione; le pagine piene ànnu 
versi 28 , ed il rovescio del penultimo foglio ne à 29.— Col se- 
condo foglio incomincia una lettera di Michele Fcrno diretta 
Pompoiiiu Leto LitUralorum Principi in data del 15 aprile 1495, 
che termina col 15° ed ultimo verso del retto del quarto fo- 
glio della segnatura a. Nel rovescio poi sta la dedica del 
deo al pontefice Alessandro 6°. Dal retto del quinto foglio della 
segnatura a fino al retto del secondo foglio della segnatura g 
sta la storia , il cui tìtolo , che leggasi al cominciare dalla 
stessa , e : 

Epitoma de Regno Apvlie et 
Sicilie redveens eemmatim 
In tnrm gcecrngrae de eo 
Tangvnl /listorici inciden 
ter et tpartim drm cntver- 
talìter rcrrm omnivm ge- 
sta describvnt. 

Nel rovescio del detto secondo foglio della segnatura g sono 
impressi soli 12 versi c contengono una lettera dello stesso 
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Sandco al pontefirp. Dal rollo dol lerzo foglio fino al rovosoio 
del sesto foglio della stessa segnatura g sta l'altro trattato sto- 
rico intitolalo ; 

Aliquid de genealogia Alfonii primi: et ceniu. 

Le tre seguenti pagine contengono una prosa del Fcmo colla 
intestazione : 

Michael Fernus Mediolanentis ad Felinum Sandeum 
Ferrarieneem Juriecontuitum coniummatist. Rotae audi- 
torem Vlriusgue Referendarium Palalinum Clarissimum 
Accusationii depraecationem . 

ed nn epigramma latino dello stesso Fcrno al Sandco ; l'Dllima 
pagina poi è bianca. Il volume non porta data di luogo nò anno 
nè nome di tipografo. Da' caratteri e dalla data della lettera 
del Ferno rilevasi chiaramente essere stampalo in Roma nel 
1495 co'caratleri di Giovanni Besicken e di Sigismondo Mavr.— 
L'esemplare sarebbe bello, se non avesse alcuni fogli disuguali 
per causa di essere stalo rilegato in pergamena, e non avesse 
le due prime carte e I' ultima con qualclic rattoppo, fr. 80. 

2. Apitii Ceui be re Coquinari.v libri decem. 

CoQUlNARlAE CAPITA GraECA AB ApITIO POSITA IIAEC Sl’XT. 

Epimeles; Artoptus: Cepubica; Pandecteb: Ospzio.x 
Tropbetes: Poi.vteles: Tktrapvs: Tiialassa: Haliecs. 

Haec Plato AnuLATRicEX UEDicmAE appeu.at. 

Questo è il frontespizio in carattere tondo. In 4* di fogli 32 
senza numerazione e senza richiami, e colla segnatura da a in 
A tutti duerni. In carattere tondo con abbreviature e con capo- 
lettere in legno; le pagine piene sono di 30 versi. L'ultima 
pagina è bianca ed in 6ne della penultima sta impressa la edi- 
iie cosi : 

Impressux eeeetiis per Joiianneu de Cereto de Tridino 

ALIAS TACDtNUH. M.CCCCC.III. DIE TERTIO HEXSIS Al'Gl'STI 

Edizione rarissima e sconosciuta al Rrunct. fr. 40. 

3. Ars Tkaksmetati- 
onis Metallicae 

CvM Leoms. X. Pon- 
ti. Max. Et Conci. 

Capi. Decemvi- 
rvm Veneto- 
BVM Edi- 
cto. 

Questo è il frontespizio in carattere maiuscolo tondo. Il voi. 
è in 4" di fogli 38 numerati nel retto di ciascun loglio, senza 
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riiliinmi e con la segnatura da A in 1. l)«uc rollala è la carta» 
bello il carallérc e tondo, poche abbteviature, buono inghio!>lro, 
sicura la tiratura ed esalta la giiislilicazium' ; le capulcllere 
sono mollo grandi ed a contorno su fondo bianco. I.e pagine 
piene ànno 26 versi. Il retto del terzo foglio è ornalo da una 
cornice incìsa in legno con rabeschi c figure diverse. Nel mar- 
gine di alcuni fogli stanno impresse .varie note in caratteri e- 
braici colla versione greca , e sul rovescio del fol.5 vedesi il 
globo tcrraqueo anche inciso in legno, che occupa tutta la par 
gina per lungo e per Igrgo. Il fol. 2" contiene l'editto del poti* 
tefìce I.rone X, col quale si accorda privilegio all’autore 
per dicci .'nini, nllinchè nessuno ardisse per quel lumpo ristam- 
pare la presente upera. Quale privilegio è firmato dal Uemlio 
in data ilcU' ultimo giorno di febbraio dell’anno 1517. Segue 
la ilediea allo stesso pontefìce Leone \ e la prefazione. Col rutto 
del l’ol. 6 incomincia l'opera cun questa ìnlcslazioiie ' 

’ Exi-ositio LiTiin.vnvM 

SellE.MATIS 

Col rovescio del fol. 20 termina l’opera; e la edizione di questo 
volume leggesi dal verso 6 fino all’ 11 cosi: 

Ars thanssictatioms Mf.tai.lic* Jo. Ait.i'stim 
I’ANTIIEI SACEBIIOTIS VeSETI LhO.VE. X. l’oMIFUE 
Maximo; ac LEoNAcno Lalrf.tano oftijio 1*rix 
CIPE IN .FDIBCS JoA.NNI.S TaCI IM IMPRESSOBLM AICI- 
BATissiMi Vexetiis Ei'iTA. VII. Iiifs Septembius; 

M. D. XYIIl. 

Il fol. 27 non a numerazione c serve da frontespizio al (iorarnto 
della precedente opera coinposlo dallo stesso autore; esso è co- 
me segue , anche in carattere tondo : 

Commextahiv.vi 
Tueoricae Au- 
Tis ÌIetalu- 

CAE Tb.VNS- 

... , METATIO- 

NIS. 

Dal fui. 28 al fol. 29 sta la dedica del Panico a Cuglielinn 
llyerosky, e poi il cumcnlo dal rovescio del fol. 29 al rove- 
scio del fol. ;I0, di cui gli ultimi tre versi sono : 
CoMMENTAIUl’M TeANSMITATIOMS .METALLIi-.F. 

Jo. AuorsTiM Pantiiei .Sacebootis Veneti, scb 
Leone. X. Pontifice Maxuiu; ac Leonarko I.au 
HETA.No oPTiMO Principe: in >ei>iue$ Joannis Ta- 



r.ri?ii iMPiiBSSosi'M acci-ratissimi Vf5etiis ehi- 

Ti'M. TEETio Kalbm. Jahcarii. MD.XIX. fr. 80. 

i. AntErS LIBER METIIAPHISirR Dict 

Alberti Magri episcopi ratisporensis 

Dit’IStS IR LIBROS. XIU. 

In fol. log. in perg. In carattere gotico piccolo a dae colon- 
ne, con alibreviature e capoleltere minnscule, alcune di esse 
mancano alTatto , però sempre vi sta il grande spaiio bianco 
per miniarle o scriverle a mano, ti di fui. 4 senza niuneraziu- 
ne , che formano il frontespizio , nel quale oltre il supratra- 
scritto titolo leggesi il privilegio per la stampa, c l’indice. A 
questi seguono altri fogli 146 numerati nel retto di ciascuno di 
essi. Le pagine intere anno 6.ó «ersi. La intestazione del primo 
libro in sei versi è in carattere rosso. L' ultima pagina è in- 
teramente bianca, e nella penultima poi leggesi la edizione così ; 
Impressum Vb.tetijs pbr Joiiar.nbm bt Grbgohivm i>e 
Greuorijs fratres anno salctis. Mccccxciiij. die. xviij. 

‘ OECEMBRIS. 

Dopo sta il registro c fìnalmentc un grande paralellogramma , 
die occupa due terze parti della seconda colonna , in cui sta 
la cifra del tipografo a' lati di un grande \ sormontato da una 
croce patriarcale greca. fr. 30. 

5. ÀcREtlS ine I.IBER est; non est PRBClOStOR I'LLA 
' Gemma kalendario: quod docbt tSTon orcs. 

Al'REUS UIC NCMERtIS : LENAt: .SOLIQl'B LABORES 

.Monstrantcr facile: cunctaqvb signa poli: 

Quotqi'b sub hoc libro terr.« per longa begantur 
Tempora: quisque dies: mensis: et annus erIt. 

Si:iTUR IN instanti Ql'ECUNQUE SIT MORA MEI. 

HuNC EMAT ASTROLOGUS QCi uelit esse cito. 

Hoc JoANNES opus regio db monte probatum 
Composuit: tota notus in itali a. 

Quod ueneta impressuu fuit in tellcre pee illos 
Inferius quorum nomina picta loco. 

. 1476 . 

Bernardi's pictor de Augusta 
Petrus Loslein db Langencen 
Krhardcs ratuolt db Augusta 
In fol. leg. in cuoio oscuro in tavoletta. Qualche foglio h una 
piccolissima tarla che non guasta lo stampato, a nel frontespi- 
zio una piccola laccratura nel margine. 
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I.ii prima lederà di que«lo frontespizio, e ftli ultimi Ire versi 
sono stampali in rosso. L' intero titolo poi è chiuso da una cor- 
nice di ornati c di rabeschi incisi in legno. Il volume è di 30 
fogli senza numerazione, senza richiami e senza segnatura, in 
bel carattere tondo con pochissime abhrevijlure e capolellere 
eleganti in legno; è impresso in rosso c nero. Le pagine inte- 
re, che contengono il calendario inno 31 versi , le altre poi 32. 
Sono intercalale nel testo sessanta figure del sole e della luna 
in nero ed in giallo. 

Questo esemplare appartenne alla bihliotecn elettorale del Du- 
ca di Baviera, come vedesi dal suo stemma incollato sulla co- 
perta interna del volume. fr. 120. 

C. Bulla Leokis . X. confibmatioris. 

pricilkgiobdm: inuultobch: facdltatcm 

ET 1HVIILGEHTIABUM lIosPITALI S. SPIBJTCS 
IH Saxia de vhbb: et eius mbmiirjs 
, PER PLCBF.S Ro. PoHT. CONCESBARCM 

Cl'M RZTEHMOHE. Bl'LLE SllTI. IIU. 

Quetto è il frontespizio del libro, sul quale, ed immediata- 
mente dopo il sopra notato titolo sta impresso lo stemma del 
pmilelìce I.eone X. ed il tutto chiuso da una cornice di ralte- 
si-lii ; tanto lo stemma che la cornice sono incisi in legno. Il 
libro è tutto in carattere gotico con abbreviature e con capo- 
lellere in legno; le pagine piene anno 38 versi. E in 8* di fogli 
15 senza numerazione e senza richiami, e colla sola segnatura 
di a e b, la prima quaderno , l'altra terno. Il libro non porta 
data di luogo, nè anno, ma da' caratteri rilevasi essere la edi- 
zione di Roma c del 1517.— Questo esemplare è legato in cuoio 
con la croce patriarcale greca impresta a secco sulle due facce 
della copertura. Nella antipenultima e nella penultima pagina 
à manoscritti tre certilicati originali ed autentici in data del 
sctiembre del 1517 per mano del notaio apostolico ed imperiale 
Tranquillo de Roiiiauiis romano, del generale di tutto l'ordine 
dell' ospedale di S. Spirito in Sassia Alessandro de Neronibus 
di Firenze, e del notaio e segretario dello stesso ordine Fran- 
cesco de Caroellis di Pistoia , i quali tutti attestano la verili 
di questi privilegi. fr. 35. 

7. Capitoli Gratie et Pbivilegii co.ncessi ala fiuelissima 
Citta de Napoli per li Serenissimi Sig.nori Ri 
ROSI RI passati: Con alccne altre cose spectante 
ALA Citta predicta nouamehte stampati per ordì 
NE DELI SiG.NORI FlECTI UE ESSA Clri'A. 


In fol. ili Ik-I caraKcre tondo con capolctlcrp in legno sopra 
fonilo nero, le pagine piene inno 39 versi. È di fogli 12S, dei 
quali i due primi torinaiio il frontespizio sopra trascritto u l'in- 
dice, c soitu senza numemrzioiie, gli altri poi inno due distinte 
nuDicrazioiii , la prima da I-XXX c In seconda da I-CXXVI ; 
questa ultima è erronea in molli fogli ed in molti manca af- 
fatto, essa invero di 126 fogli non si compone che di soli 96. 
Il rovescio del foglio numeralo CXXIIII termina col registro, e 
con la edizione , che è così ; 

Impbessl'n opcs Neapoli Peb Automi-si de Fbizis Coiint.tLnEN 
SEM CiCEM Neapo 

LIlANCM PBOPE MaGA'AM CunlAH ViCABI.E An.NO MDXXIIK 
DIE BXV Mah KEtlClTEB. 

Le ultimo quattro pagine formano l’errata. ‘ 

Esemplare leg. in perg. con notamenti mss. in molti fogli ; 
il primo ed i tre ultimi poi sono rattoppati nel margine infe- 
riore e propriamente negli angoli. ' ' * fr. 30. 

8. CATAi.oc.rs SANeTOBtM et ' ■ 

GESTORUM KOHr.M EX DICEB- 
SIS VOLUMIXIBCS COILECTI'S; 

EDUTS A BEUERENUISSIMO IX 
ChRISTO PATRE DOMINO Pe- 
TBO DE NATALIKCS DE 
’ TENETIJS DEI CRATIA 

EPISCOPO EoriI.INO. 

, • CUM GRATIA ET PRiriLEGIO. 

Dopo questo titolo in caratteri gotici maiuscoli ed impressi 
in rosso, segue la insegna del tipografo incisa in legno ed im- 
pressa in rosso nel mezzo di questa stessa pagina, c tale è l'in- 
tero frontespizio. Questa insegna è un |)aralellogramma nel cui 
mezzo sta un grande liorc di giglio a cinque foglie, e eolie si- 
gle .L. .A. a' due lati, le quali sono le iniziali del tìpugrafu 
Lcca Antonio Giunti. — Il volume è in fol. leg. in perg. La 
stampa è a due eolonne in carattere tondo con puclie aLlirevia- 
lure e belle capolelterc incise in legno con rabcsclii su fondo 
nero. Dopo il fronlospì/io segue il prologo e la diusiune del- 
l'opera in altri tre fogli senza numerazione, de’ quali fogli l’ul- 
tima pagina à una grande incisione in legno, che occupa tutta 
la faccia , vedesi in essa una bella cornice a forma monumen- 
tale con ligure varie, c rabeschi, che racchiude nel mezzo quat- 
tro diversi quadri, nc'duc primi l'.Viinunziazionc della Vergine 
Maria, c S. Erauceseo di .\ssisi, negli ultimi due la morte di 
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uno anacorcla, cd il giadizin universale. Segnono fogli 275 nu- 
merali solamente nel retto di ciascun foglio; in essi sono inter- 
calate 240 incisioni in legno assai bene eseguite, diitotanli i fatti 
principali della vita di que’ santi de' quali si tratta ne' rispettivi 
capitoli. Nell' ultima pagina innanzi al registro leggasi la edi- 
zione , che è cosi : 

Catalogi mnetorum per reuerendittimum dominum Pelrum de 
nainlibut utnetum epiecopum eguiliuum edili 
opui finii: Venetiie per Hnrlholumeum de Zanis de Porteuo 
imprneit domini Lureantonii de Giunta fio- 
rentini colerli curii impressum Leonardo luuretano sere- 
nietimo uenetorutn principe imperante. Anno sala 
(il. jW. CCCCC. ¥!. V. idus iuìii. Imui deo. 

Il retto del primo foglio numeralo è ornato pure da una iHdla 
cornice in legno con ligure e rabeschi, e la prima capolettera 
molto grande rappresenta il re Davide in atto di preghiera.— 
Il frontespizio ed i tre fogli che seguono sono un poco guasti 
da piccola tarla, ed il foglio 8 poi à vari versi con linee d'in- 
chiostro sopra, avendo qualche pio lettore voluto cassarli, ma ciò 
non ostante la stampa chiaramente leggesi. In questi versi .si tratta 
della tanto disputata quislioiie sulla (>>nceziune della Vergine 
.Maria. Le pag. intere Itnno b2 versi. Tra le incisioni suddette 
ve ne è mia, in cui osservasi la prima idea della ghigliottina, in 
essa vedesi un martire che poggia il collo su di un istroincnlo 
e |Mii adattandosi altro islromento al disopra del cullo istesso , 
il carnelìcc con un colpo percotcndovi su , fa spiccare la lesta 
dal busto. fr. 40. 

0. Com per ordinario deles Corte generale del 

principat de Cathalunya , celehrades enla Ciutat de 
Ilari;alona , per lo Sercuiitimo , Rey don Ferrando pre 
mer de gloriola memoria a. xx.\j. de agoit any mil qua 
trecenti tretze , fui ordonat : que los rialges de Bar 
qalunii e conttilucions de Catlialunya , foiscii collocati en proprii ti 
toh, e en tenga vulgar : ufi que generulment per tolei ptrionei 

fouen ente 

ir.1 E per execucio de diles coiei, fouen eietei certes perionet 

per lo dii 

tenyor Rey, ab approbaeio e consenlement dela dila Cori, hauenti 
rxperteia e pratica en lo» drets dela terra, lei quell ah moli tribali e 
diligenria donare olirà ah tot efecte, que toh los vialijes ronstituci- 
OHs de Cathalunya , ropiloh de lurt, comemoracious de Pere albert 
e consuetuts scriles de Culhaluiiya, forcn ab dcyut orde poiati , 
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f ptr li 

loh srgont lo orili delei ruhiquei del codi en lengua rulgar: La qual 
obra fou aeahada fini atei conititucioni del lley Alfonto guari, e n 
quella recondita enio archiu reai e mia caia dela Depulacio: kon con 
aquella fini afino lia itada comunicada , ne per olirei copiada , 

ne axi 

pack aeahada, fallint ki lei ronililucioni, e capitoli de Cori en di- 
ueriei rorli e parlamenti aprei fetei, axi per lo lley don Alfonso 
guari, e per la Jleyna dona Marie coniort eloctinent generai del dii 
lley e per lo lley don Jokan legon , com per lo Serenissimo 

senyor lley 

don Ferrando segon henauenluradameni regnaiil laut rtils al dii 

Prin- 
cipal : E per eiier cota lant vtil, e necesiaria axi ali iuriiiei, con 

all no- 

tarit , e procuradors , e mei aioli loi officials del dii principat o- 
hiigats ohi abseruanfa de. aquellei: E generalmenl atois los stoments 
e condiclnni de genti, com lien los drets ab los quali principulment 
qviseu en dii principat le a viure e ab los quali le te aiudicnr 
Ferfo ha paregut esser moli exqiedieul e necessari donar compii 
meni ab lo inateix orde aloles lei constitucioni e capitoli d' cori fini 
Ufi felci, E per major xtilitat e per fectio dela dita ohra aiuitar 

Ili priui 

legii, prachmaticas, concordias, prouiiions, e declaracions, e altres 
colei fallenti axi per lo stament eccleiiaitich , com per lo slament 
militar, e per la L'tutat de Barfalona, e generalinent per totei lei 
rniueriilats e singulari del principat de Caìhalunya , axi en gene 
ral com en special ? colligint d' diuerioi lochi aquiHs que ioti mes 
riili e deduhihiei rn indici e en pratica: poiant culo principi d’ quills 
cu lo lumori del acte leguent en Ungo rulgar: per que per totes per- 
lonei lia entei : e aplicanthi lo efecte e luniari d'algnnei altres 
per euitar prolixilat e en aquesl tempi culo quel toi librei d' lei 

leys ro 

manei , e olirei coiei menyi neceiiariei lon lant •lullipliruts , e 

dtu ut 

Questa è la prima pagina del presente rarissimo liliro , il 
quale contiene le Consuetudini di liarcellona c le CostiturioDÌ 
della Catalogna. Il voi. è in foglio e non [torta frimtespÌ7.io nò 
occhio, e principia colla pagina qui innanzi trascritta. È stam- 
pato in carattere gotico con alilireviature c con le capolcltere 
minuscole in mezzo a grande spazio Manco [ter potersi miniare 
0 scriversi a inano. l’ila parte ilei Nitro è staiii|iatn a jiic.ie pa- 
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pine, «lire a ilue roloiine. I primi HI fopli non anno numera- 
zione nè richiami, ma la itola «epnatura da \ in U. I.a liriiua pa- 
pilla è quella IrattcriUa qui sopra; nel rovescio poi di prosie- 
puo stanno altri 8 versi, i quali terminali, inconiiucia la cro- 
nologia de' re di Aragona e de’ conti di Barcellona, da' quali 
furono emanale queste (ainsueluJini e queste Costituzioni. Ter- 
minala la rronolopia col rovescio del fol. secondo, si dà princi- 
pio alla tavola ed al sommario di tutta l'opera , che occup.ino 
i rimanenti 32 fogli. Segue un foglio anche senza numerazione, 
il quale nel retto è bianco, e nel rovescio à una incisione in 
legno, che occupa tutta la faccia por lungo e per largo; in ess.i 
vedesi un re di Aragona seduto sul trono ed in maestà neila 
regia, tapezzata di rabeschi e di due grandi stemmi della reni cas.i 
d' Aragona ; e con uno de’ dignitari della sua corte , che sta 
presso al Irono come a guardia; indi nella parte inferiore il (Iran 
^nsiglio del Regno congregato sotto la sua presidenza, composto 
di 26 Consiglieri. Principiano poi i fogli numerati, che sono se- 
gnati da I a tXCXLlI tutti numerati nel solo retto. Ua qui inco- 
minciano le Consuetudini e le Costituzioni , e la stampa a due 
colonne. Questi lugli però non sono H12 , ma 350, essendo er- 
ronea in molti fogli la numerazione. Col foglio 215 termina la 
stampa a due colonne , che à versi 39 alle pagine piene ; do- 
po un foglio interamente bianco, ricomincia la stampa a pagina 
intera , che ì versi 40 nelle pagine intere. L’ultima pagina del 
volume è interamente bianca, e negli ultimi due versi della pe- 
nultima poi leggesi la edizione così : 

I.A raiSEST OWA ZS STADA STAHrADA ENLA INSIGNI CllITAT 1>K IÌAROA-' 
SONA. E ACAIAUA A .XX. DKL HKS VE FXUIX ANV MiL. CCCC. I.XX.WV. 

Bello esemplare leg. in perg. I due primi fogli anno una pic- 
cola rappezzatura nel margine inferiore esterno, e qualche lu- 
glio è leggermente macchiato di acqua ed à alcune brei i nule 
MSS. di carattere antichissimo. fr- 300. 

10. Confcttionale domini Anlo- 

nij de Bulrio Ulrius 
que Jurit Doc. 

Questi Ire versi in carattere gotico formano il frontespizio 
dell' opusctilo che è in 4° piccolo di fogli 31 senza numerazione 
c senza richiinni , c colla sola segnatura da a in h tulli duer- 
ni eccello A che è temo. In carattere gotico. Le pagine pie- 
ne ànno 30 versi. Fìiiìkc l'opuscolo coll' anli|>emillima pagina 
c così : 

Cnmpilatum et ordinutum fuit hoc ojiunulum 
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df. mollo confilfiìiìi prr Eximium ulrtusijiie Jurh do * 
ctorem domintim Anloniiim de Butrio et completum 
in anno domini. M.CCCC V . El impreesum in Alma 
Venrtiarum Ciuitate per Sìmonem de l.uere in 
contrala laneli Catsiani. M. I). Vili, prima Aprilù 
Imperante Serenieiimo Principe. II. d. Leonardo 

Lattrelano. fr. 25. 

11. Consti tutionum opus Regni Sicilie cum Glosis : Cu 

mento ; et Repertorio. D. Andree de Isernia : ac ca 
pitulis addille post prima que lice! aliqain alle 
genlur : non tamen Impressa leguntur. Ac rilibus 
.Magne Curie V teorie ; Plurtbus Pra- 
gmaticis Post iiHtiquas Regie Ca 
llio/ici f'arijs aposlillis diuersorum 
Ihietorum Eouiter rorrectum et or 
tlinnium isninma tlillgenliu] per M. 
l'. J. 1). d. Cesiirem de pir 
rinis de .yeiip. exislente cor 
rectore eiitsdrm operis 
impressore. U. Petro 
paulo de Anna 
de Neap. V. 

/. P. Im 
pressum 
ibidem. 

Dopo questo titolo in carattere maiuscolo gotico in rosso e 
nero, sta impressa una piccola croce in nero , e poi anche in 
nero cd inciso in legno lo stemma imperiale di Cario V, e fi- 
nalmente in piede di pagina le due parole Cum Privilegio in 
carattere gotico ed in rosso. Sul rovescio di questo frontespi- 
zio sta impressa una lettera di Pietro Paolo d' Anna ad Reco- 
las sacris legibus vaeantes. Il primo foglio dopo il frontespizio 
incomincia : 

Incipit Prohemium ulriusqut iurta monar 
che et legum euangeliste. D. Andree super 
constilutionibus regni. 

Dopo questo proemio ieggesi una avvertenza al lettore, e fi- 
nalmente la Tavola delle rubriche delle Costituzioni, l'altra de' 
capitoli delle stesse Costituzioni, la tavola de' capi de’ Capitoli 
del Regno, quella delle prammatiche e l’altra delle rubriche 
de’ Riti della Gran Corto della Vicaria, una avvertenza al let- 
tore di Cesare de Perrinis , e l'errata. Tutto ciA , compreso 
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il Troni ospizio , si racchiude in 18 fogli senza numerazione e 
senza ricuiaiiii c colia sola segnatura di >{•, >{<>{<, C, tutti ter- 
ni ; in carattere gotico con abbreviature , a due colonne , c 
liello capoletlere in legno sopra fondo nero. ^ Incomincia poi 
r opera , la quale è assai bene impressa in diversi caratteri go- 
tici c variamente in rosso ed in nero con molla maestria. Le 
pagine sono a diverse colonne , talune ne ànno due larghe, al- 
tre tre , altre quattro , ed altre sei ; nella parte più nobile 
della pagina sta impresso il testo in carattere più grande, nelle 
laterali poi i comcnli , in carattere più piccolo ; le capoleltcrc 
sono bellissime in legno sopra fondo nero eoo rabeschi a fondo 
bianco, e talune frammiste anche di carminio. — Il volume è in 
fol. ed à la numerazione da 1-294 e da 1-38 nel retto di cia- 
scun foglio , e la segnatura è da A in yy , e da ÀA in EE. 
La prima fuliazione è qualche volta errouea , ma in eOctto con- 
tiene 294 fogli , in essi stanno le CoititusioHi , i Capitoli del 
Begno con le glosse di Napoletano, di Luca di Penna, di Bar- 
tolommeo di Capua messe in ordine da Cesare Ferrino napole- 
tano , le Prammatiche , ed i Siti della Gran Corte della Vica- 
ria. La seconda foliazione poi contiene il Repertorium consti- 
tutionum ae capitulorum Regni et gloiarum domini Andree de 
ytcriiTu.— Col retto del fol. 212 terminano le Costitutioni del 
Begno de’ re Normanni c Svevi , ed in piede di pagina poi Icg- 
gesi la edizione cosi ; 

Impreuum Neapoli in ediiut Magietri 
Joann. Paequet. Neapol. Anno incarna- 
tionù Dominice. M. cccccxxt. xxix. Augusti. 

Il rovescio di questo foglio è interamcule bianco. Il fui. 213 
incomincia cosi : 

Constitutio 

net et statuto Jllustrissimi Domini Regit 
Karoli Ilierusalem et Sicilie Regit prò 
exeguendo subscripto statuto. 

Finalmente in piede del retto dell' ultimo foglio , essendo 
bianco interamente il suo rovescio , Icggesi la edizione di que- 
sta rimanente parte del volume , che è cosi : 

Neopoli In edibus Magistri Joan. Pasq. 

Prope diuam Nunciatam Accuratissime 

Impretsus. Anno domini. M. D. xxu. Die ult. Feb. 

È questa una delle più belle edizioni napoletane del seco- 
lo XVI. 

Il frontespizio è un poco rattoppalo- fr. 35. 
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12. Conituludines inclyle eivitatit Neapolii nune ae 

curatiut quam antea, fmprettt cum caitigatissimit eom 
mentationibus Ntapolifani Sebastiani ex Arche 
(ypo et Idiographo eiutdem authoris ex seri 
ptis , eleneut in/ujier additus , quo faeilius 
«nceniri possint ungule eonsuetudines et ea 
ruti(/em rubriee numerit arithmetieis notate 
Dopo (questo titolo io carattere seinigolico maiuscoletto sl.i 
una incisione in legno , che occupa due terze parti del fron- 
tespizio. In questa redesi Federico 2* Sveco, inipcradore di 
Germania e re di Napoli, assiso in iiiaeslì sul trono , che ri- 
ceve il volume delle Costituzioni del reame d.vl suo cancelliere, 
il cclelire Pietro della Vigna , il quale in ginocchio presso il 
trono con ambe le mani tiene aperto questo volume delle Co- 
stituzioni. Tanto il titolo , che ijucsta incisione vengono chiuse 
da una cornice di rabeschi e di ornati , anche incisa in legno. 
Il voi. è in foglio in carattere tondo a due oolonne , con po- 
chissime abbreviature e con capoleltere in legno su fondo nero 
e con ornati. Il testo è in carattere più grande di quello de’ 
coment!. Il voi. è in fot. ed è le pagine intere con 51) versi. 
Dopo il frontespizio sta un foglio senza numerazione, che con- 
tiene la Tavola , e poi seguono 115 fogli numerati nel retto di 
ciascun di essi. Termina il volume con un foglio senza nume- 
razione , il quale nel rovescio è interamente bianco . e nel 
retto ù il registro , prcccdiilo dalla edizione , rhe 6 cosi : 
Impressum Neapoli in adibus Sigismundi Mayr tento 
nici opera et Impensa Joannis antanii carni/icii acka 
demia Neapolilana Videlli .Inno salu- 
tii. M. I). XVIII. die nero. xxii. 
mensis .Unii ad communem 
omnium ulilitatem , ac lau 
dem et gloriam ornai 

potentis Dei et , 

beate rsirgi 
nis. 

Esemplare con piccola tarla in taluni fogli , che non gua- 
stano lo stampalo , c con brevi note .MSS. di carattere molto 
antico, nel margine di alcuni fogli. fr. 50. 

13. Cornelius Cclsus 

Cum tabula. 

Avrelii Carne 

Itj Ctlst : un in omni difrii>liiinruin (jrnrre darlinimì 
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Jlfedicine lihri orlo : omnium rommMnium et parlieula 
rium egriludinum lam ad pkiiicum quam ad chirurgum 
tpeclatiliuiii : qne humanie corporihui a vertice ad pian 
tam polis contingere solenl : tigna: eautai et remedia 
elegantissime pertractanfet. \ouissime post omnet im- 
pretsiones ultique locorum decussus : eollatis quampluribut 
eremplarilius manti seriptis : accurate recogniti ; ctin 
ctisque mendit fJ erroribitt : quibus late icatebant : expur- 
gali. Adiecto recens alphabelico repertorio : quod an- 
tea confusum habebalur : tingilatirn librorum capitnm 
materiam demonitrante : et aliit multis ad totiui volutnt- 
nit rtHitalem et decorem facientibus : que in alijt hucte 
fitt» imprettit non reperiuntùr. 

Qucslo frontespizio è in canillerc gotico raaiascolo c maiu- 
scolctto ; seguono fogli tre d' indice a due colonne anche in ca- 
rattere gotico ; dì que&li fogli I’ ultima pagina è interamente 
bianca. L'opera poi si compone di fogli 46, de' quali i primi 
4ó numerati e a due colonne nello stesso carattere gotico con 
capolcttcre in legno ed istoriate , e l'ultimo foglio interamente 
itianco. I.e pagine piene anno 60 versi. Il rovescio del foglio 
4.'> termina col registro e con lo stemma del tipografo espresso 
nel liore di giglio colle iniziali !.. \. , ed innanzi al registro 
poi leggesi la edizione così : 

Cornelij Celti de medicina libri ucto. Yenetijs mandato et impen- 

tit Do- 
mini Luce Antonij Juntn fiorentini accuratitsime Im- 
presti frliciler fniunt. Anno Domini. 

M. D. xxxiiii. Die. X. martij. 

Il frontespizio ed i tre fogli dell' indice àuno piccola tarla 
nel margine. fr. 25. 

11. Cornu Copia Emendatittimum: In quo Opere Multa Aecuratitti- 
me Addita multaque emendata lunt. 

Dopo questo titolo in carattere tondo seguono sulla stessa 
pagina sci rpigramnii latini , cioè due di .Vntonio Costanzo di 
Ì''ann , uno di Gin. Francesco Filnmuso , uno di Marcello Fi- 
losscuo , uno di L. Politico , e I' ultimo di Daniele Gaetani. 
Do|h> questo, frontespizio seguono 15 fogli senza numerazione, 
i quali unitamente al rovescio del predetto frontespizio forma- 
no la tavola dell’opera. Incomincia poi la numerazione de' fo- 
gli sul retto di ciascun di essi, ed è da, 1-291. 11 primo foglio 
(oniiiH'ia culla intestazione : 
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Lodouicui Odaxius Palauinus Illuflristimo prinriyi Gufilo IVftiwi 

duci salulem. 

Questa lettera termina col retto , e nel rovescio poi sta il 
proemio dell’opera, che termina col verso 11 nel rovescio del 
fol. 2, dove sta pure: Brccis commemoralio vilat. M. ì'iilerii 
Marlialis. Col fol. 3° principia l'opera, con questa intesta- 
xionc : 

Nicolai Peroni Cornucopiae : Sire Commentarior rm Lin 
grae Lalinae Ad llluslrem Priucipem Fcderictm Vrbi 
ni Dvcem : Et Ecclesiastici Exereitvs Imperatorem 
Invictittimrm l.iber Primvs. 

In piede del retto del fol. 286 leppesi la edizione, che è: 
FcRctii) per Uaptistam de 
Torti». M. cccclxxxx. 
die. XIX. oclobris. 

Kel rovescio di questo foglio sta una lettera di Antonio Sa- 
kellico ad Antonio Moreto e poi il registro con la insegna del 
tipografo , che è un paralellogramma con fcmdo nero sul quale 
è ritratto in bianco un cerchio sormontato da croce greca pa- 
triarcale c con le iniziali B T. Finalmente seguono gli ultimi 
cinque fogli, che contengono T altra opera intitolata: 

Nicolai Peroti Ponti. Sypontini in. C. Plynii Secundi proceminm: 
Comentarioins : in quo Joannem Andream episcopum Allenientcm 
duoliu» et uiginli erroribus taxat. Ad .jtntonium Moretum. 

In carattere tondo con abbreviature e senza capolcttere, ma 
con lo spazio bianco per miniarle o serivcric a roano. Le pagine 
intere ànno C4 versi. 1 primi fogli della tavola e l’ultimo fo- 
glio del volume ànno alcune tarle. fr. 35. 

15. De Regi bus: Liber Primus 

Il volume è in 8" di fui. 112 senza numerazione e senza ri- 
chiami i ma rolla sola segnatura da a-p lotti quaderni , per 
errore tipogralico manca la segnatura i , ed il secondo foglio 
della segnatura «i in vece porta l. Bella e forte è la carta c 
Itellissimo il carattere , che è tondo con poche e facili abbre- 
viature e con riebiamo alle parole interrotte a line di verso. 
Buono è r inchiostro e sicura ed esatta la tiratura. Le pagine 
piene ànno 30 versi. La capolettera del solo primo libro è mi- 
nuscola con lo spazio bianco per miniarla o dorarla. Il libro 
comincia senza frontespizio, senza bottello, senza occhio e sen- 
za intestazione. La prima faccia porla la segnatura « i in pie- 
de di pagina , e la seguente contiene la lettera di A. (ìiano 
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Parrasio , rbr da Milano il primo di ottobre dell'anno 1503 
scrive a Michele Riccio lodando la sua istoria. La intestazio- 
ne di questa lettera forma i primi quattro versi della pagina, 
cbe SODO ; 

Miekatli Ritto palricio Xeapolitano : et 
uilii et ponti feti ttirù (1) conevltiu. taero 
Moneti PotenttMtimique Gallorunt regie a conti 
Ho. À. Janut Parrkntiut. S. P. D. 

Il foglio seguente poi a la dedica cbe il Riccio da Ruma il 
primo di ottobre dell'anno 1505 fa della sua opera a Guido 
gran cancelliere di Francia. Col terzo foglio , che à la segna- 
tura ntit incomincia la Storia : 

De Regibut: Liher Primtit 

Col primo verso del fol. d Hi termina il libro terzo ed ul- 
timo de' Re di Francia. Dal secondo verso di questo stesso foglio 
incomincia la storia De Regibut Uitpanie , che termina col 3* 
libro. Segue il libro De Re. Hierotolimorum ; indi il 1" c 2* 
libro De Reg. Siciliae eorumque origine et luecettione ; dopo il 
3" e d" De Reg. fteapolit et Siciliae ; e linalmente i due libri 
Ih Regibut Viigariae., che terminano col verso 22 del rovescio 
del quinto foglio della segnatura p , di cui i tre ultimi versi 
poi notano la edizione , e sono ; 

Imprtiium Mediolani per Magittrum 
Joannent de Catteiliono Anno Domini 
M. ccccc. ri. die. xxii. Mentii Julii. 

Gli ultimi tre fogli , che sono il 6° '7* ed 8* della segnatu- 
ra p contengono una avvertenza di Marziano Aries cremonese 
amanuense del Parrasio e I' errata , la quale termina colla pe- 
nultima pagina. L’ ultima pagina poi à solamente i seguenti 
quattro versi in carattere gotico maiuscolo : 

Clariitimi Senalorit et iurta 
CON. Michaelit ritii de 
regibut Keapo 
Ut kifloria. 

Dello esemplare legato in pergamena. ^F,dizione principe ra- 
rissima. ' Ir. 50. 

10. Detiderii Spreti Rauennalit : de amplitudine : de uaitalione : 

et de tn- 

ilauralione Vròif Routnnte : Ad aguetirit ordinit Virum 

claritiimttm 


(tj Quvsto t «rtorc del tirogrifu , deve dire iurit. 
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Dominìim Jacolium >4n(oni«m MarctUum patrirìum urnelum, 
QuesUi volume è in gr. di fogli 2t seozn nuiiirnizione e 
senza richiaini, e colla sola segnatura da a in c tulli quaderni, 
t impresso in bel carattere tondo con abbreviature e senza ca- 
jNilellere , per le quali rimane il grande spazio bianco per mi- 
niarle, dorarle o scriverle a mano. Le pagine piene anno 38 ver- 
si. Il primo foglio nel retto è ioterameiile bianro colla sola se- 
gnatura a t in piede di pagina, nel rovescio poi leggesi una let- 
tera di Giacomo Franco ravennate a N’iccolò Foscari patrizio ve- 
neto, in data del 2C di agosto del 1189, in cui diec che essen- 
do rimasta inedita questa storia per la morte dell' autore , il fi- 
gliuolo di costui Gio. Battista Spretili volle metterla a stampa 
allìilandone la cura ad esso Franco, il quale avendo compiuta la 
edizione con nioliu fatica, ne fa dedica al Foscari. 11 secoudo fo- 
glio principia col titolo dell' opera ne’ tre versi trascritti e ripor- 
tati qui innanzi. Gol foglio c lit termina il terzo ed ultimo li- 
bro della storia , e seguono varie antiche iscrizioni esistenti in 
Uavenna, le quali finiscono col rovescio del folio sesto della se- 
gnatura c. Il penultimo foglio ed i primi cinque versi del retto 
dell' ultimo contengono una lettera dell' autore a Vitale Laudo pa- 
trizio veneto. Segue una EUgiuncula di Mauro Ugerin mantova- 
no a Giacomo F'rauco, e liualmenle la edizione, culla quale ter- 
mina il retto dell’ ultimo foglio, di cui il rovescio è interamente 
bianco, lai edizione è questa : 

Jiiiprettum VtHitiii per Matkeum Capratam parmzit- 
tem unno naiiuilalit Domini. M. crcclxxxrilil, 
die. quarto StpUmbrit. 

Esemplare intonso leg. in marr. avana. fr. 150 

17. Di M. Antonio 

Tibuldeo ferrarese /' opere 
d' amore , nuottumente re- 
«Mie . et con ogni diti- 
gentia eommamen- 
te corrette et 
ristampale. 

MDXXX 

Questi versi impressi in rosso e nero in mezzo ad una cor- 
nice di personaggi , di animali e di fogliame , incisa in legno , 
formano il frontespizio. Il volume è in 8* di fogli 127 senza nu- 
merazione , con richiami e segnatura da A in Q. In fine dell' ul- 
tima pagina sta la edizione, cosi : 

Stampato in l'ineyio per Nicolo di 
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Arislotile dftlo Zoppino. 

MDXXX. 

Leg. in pcrg. ^ fr. 20 

18. JJifin tnluti$ a beato Bonauenlure 

Mouiter impreeius ac emen- 
datui. Incipit felieiter 

Quosli tre versi in rirallere gnliro furtnano il fronlespir.io 
«lei lilirii, il quale è in 8° di fogli lU, de'qaali i primi 115 .<onn 
numerali nel retto solamente. È in earallere gotico a due colonne 
con abbreviature e con la prima capolettera in legno; le pagine 
ne anno 35 versi. L' ultimo foglio contiene il registro, ed iu li- 
intere del penultimo sla la edizione cosi : 

l'enctiys impreetat per Jo 
anai$ d* quartngìji de pa- 
laiago terrilorij tìergomen 
$i$ tub die primo februarij. 

M. cccc. xeni. 

Le prime otto carte anno una piccola tarla nel margine e- 
slerno inferiore, ed il frontespizio mancante di un poco di niiir- 
gine nell'angolo inferiore esterno ed una leggiera niaccbia di .acqua 
poi a qualche foglio. fr. 20 

19. Dominicale fratrie 
Pkilippi de monte 
Calerio ordinie mi- 

norum. 

Questi tre versi c mezzo in carattere roaiuscolctio gotico , 
formano il frontespizio del presente libro. Il voi. c in 8" di fo- 
gli 352 senza numerazione e senza richiami , ma con la sola se- 
gnatura. La stampa è a due colenne ed in carattere piccolo go- 
tico con abbreviature c capolettcre incise in legno con ornali. Le 
pagine piene ànno 52 versi oltre della intestazione.— Dopo il fron- 
tespizio sta la Tabula alphabetica, che occupa fogli 11 ; iodi in- 
comincia l’opera col foglio 13* cosi; 

Incipit compendium postille edite a fra 
tre Philippo de monte calerio ordinie mi- 
norum abbreviatum per fratrem loneelmum de ea 
nona de cumie : tunc cuetodem eumanum eius 
dem ordinie. Dominica prima de aduentn 
domini. Euangelium primum. Expoeitio prima. 

Col retto del foglio 243 termina I' opera ed innanzi al regi- 
stro stanno questi 5 versi : 

Explicil compendium postille edile 
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0 fralrr Phihppo de monte Calerlo nb- 
hreuiatum per Frairem lontelmum de 
Canotto de Cumit ; lune Cutlodem Cu 
manum ordinit minorum. 

Il rovcjicio è interamente bianco. Col foglio 244 poi inm- 
Diincia il quaresimale delio stesso autore , la cui iiitestazioue 
la seguente : 

/ncipit guadrageiimale fralrit Phi- 
ìippi de monte Calerio ordinit minorum. 

La edizione di questo libro precede il registro del quaresi- 
male ; leggesi al retto dell’ ultimo foglio , ed è ; 

Sermonei quadragetimalei a fratre 
Philippo de monte ealerio ordinit mino 
rum domini verbi deelamatorit ttrenuitiimi 
edili : finem torliuntur. Impretti Lugduni 
lumptibut nobilit etri Balthatarit de 
gabiano ciuit attentit induttria vero et arte 
probi viri Jaeobi myt. Anno domini milleti- 
mo guingenletimo. XV. Die vero decimo, 
ifeniit Septembrit. 

Benché questo libro porta due registri , pure le due opere 
vanno stampate insieme , tanto che il primo foglio del quaresi- 
male è l'ultimo della segnatura della precedente opera.— Il mar- 
gine del frontespizio è un poco lacero , e qualche foglio é leg- 
germente macchiato di acqua. fr. 30 

20. , Dttllo , lÀbro De Re , Impera- 

tori , Principi , Signori , Genlir Uomini ; et de tutti Ar- j 
migeri , continente Dit/ide , Concordie , Pace , Coti 
accidenti ; et Judicii con ragione , Riempii , et 
Autboritate de Poeti, Hgttoriographi , Pki- 
lotophi , Legitli t Canonitti , et Errtesiasli 
ei. Opera dignittima , et uliliisi- 
ma ad tutti gli tpiriti gentili 

Dopo questo titolo , il riiuanehie della faccia , che forma il 
frontespizio, contiene una incisione in legno, in cui è ritratto un 
duello ; cinque sono i giudici , che stanno a presedere e due i 
combattenti.— Il volume è in 8" di fogli 200 senza numerazione, 
con richiami e colla segnatura da .4 in b tutti quaderni, in. bel- 
lissimo carattere corsivo con eleganti capoletlere incise in legno 
con ornati. l.a carta è buona, buonissiino l' inghiosiro e perfetta 
la tiratura , la giustilicazionc perù non è sempre molto esatta. 
Colla segnatura \ termina l' indice c col retto del primo foglio 
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di-ll.i srpnatrra B principia l'opera con questa inlcstazianc : , 

Inrnmincia il Libro de re Militare in materno. 
Comporto per il Generoso wiMcr Paris de 
Puteo Doctore de U^e. Lege feliciter. 

Col 7* verso dell’ ultima pagina termina l' opera, e poi ; 

Finisse il nono et ultimo Libro. 

Stampato in If fnclita cita de Venetia. 

A di. X/I. Maggio. M. D. XXI. 

Laus Deo, 

Bello esemplare legato in perg. fr. 34 

21. Epistola fratrie Ambrosii in traductione Epkrem. 
Ambrosius monachus Cosmo suo uiro elarissimo plurimam salutem. 

Con questa intestazione principia il volume , che contiene i 
Sermoni di S. Efremo. Esso non i frontespizio nò occhio , ma 
incomincia con la lettera di Ambrogio monaco. Il voi. è in folio 
senza nuincrazione e senza richiami , ma con la segnatura da a 
in / tutti quaderni. È impresso in bello carattere tondo , con 
buona carta c bello ingbiosto , non à capolettere , ma lo spazio 
bianco per miniarle o dorarle o scriverle a mano. Le pagine pie- 
ne ànno 33 versi. Tutto il volume contiene fogli SS , de' quali 
r nltiino nel rovescio è bianco e nel retto à la tavola de’ 19 Ser- 
moni; ed in fìnc del penultimo fòglio poi leggesi la edizione cosi: 

. M. CCCC. LXXXl. Augusti, xxxni. 

Impressum Florentiae per Antonium bartkolomei misckomini. 

Edizioim principe, lai presente copia sarebbe bellissima, ma 
manca del penultimo foglio, i rattoppato l'ultimo, è pochi altri 
inno qualche picciolissiuia tarla nel margine. fr. 35 

22. Epistolarum D. Francisci pkileipki equitis aurati 
Oratorisque ac poetae lam grcecce quam latina lingua peri 

iiistmi ; unus et viginti libri reliqui qui post sede- 
cim sun< reperti. 

Segue la insegne del tipografo in legno , la quale contiene 
tre grandi alberi , alla sommità di ciascuno de’ due laterali sta 
un putto alalo , in quello di mezzo poi tre uccelli , tra' quali 
la civetta; un leone |ioi da un lato ed una leonessa dall' altro so- 
stengono uno scudo che per mezzo di una coreggia è sospeso ad 
uno de’ rami di questo stesso albero; nello scudo per arme stan- 
no le iniziali del tipografo I , P , e nella base in line leggesi a 
grandi caratteri : JEH.VN PETIT ; e poi ; 

Pcnundantur parrkisiis in tico sancii Jaco 
bi sub Leone argenteo 

Sul rovescio di questo frontespizio sta impressa la dedica di 


Jodoco Badio AMensio a Davide Laaxio in data del 17 aetlem- 
bre del 1503. Segue la tavola di coloro a' quali sono dirette le 
lettere , e poi l'altra delle cose notabili. Tutti questi fogli com- 
preso il frontespizio sono 10 senza numerazione e con segnatura 
distinta da a in e. Dopo questi dieci fogli, la cui ultima pagina 
è interamente bianca , seguono altri CCLXVI fogli numerati nel 
retto solamente di ognuno. Il volume è in 8* in carattere tondo 
con abbreviature. Le capolettere sono in carattere maiuscolo col 
grande spazio bianco per miniarle e dorarle o scriverle a mano. 
Le pagine piene ànno 40 versi, il primo foglio numerato inco- 
mincia : 

Secundt voluminii Liber i. qui. xvii 
Franritei Phihlpki EpUtolarum liber Decìmuistplimui. 

L’ ultimo foglio è interamente bianco nel rovescio , e nel 
retto finisce Mila edizione cosi : 

Hie t$t finir libri Irigesimiieplimi et ultimi : Epistola 
rum Claristimi ejuitii aurati: ac txcellentissimi oratorie: 
poeteeque laureati Domini francitei philelpki Parrhisiìs ex 
adiout Aseentianis Anno domini. M. DUI. Otturo Ka- 
lendas Octobres. 

I.egato all' impostura. fr. 35. 

23. Epistole Tkurci 

per Laudiuium hie 
rosolimitanum 
equitem ag 
gregate. 

Cum privilegio. 

Questo titolo in grandi caratteri gotici ed impresso in rosso, 
4 chiuso da una cornice di rabeschi ej incisa in legno , con la 
veduta della città di Boma e di una compagnia di uomini di armi 
che si avanza verso di essa. L'opuscolo è in 4* di fogli 20 sen- 
za numerazione e senza richiami, con la sola segnatura da o in 
« tutti duerni ; in carattere tondo con abbreviature e con capo- 
lettere in legno, e 26 incisioni anche in legno intercalate nel te- 
sto. In fine della penultima pagina sta la edizione cosi : 

Impresse Lugduni per Joannem Ifarton ; sumptibus 
et expensis Romani Moria bibliopoìe eiusdem 
civilatis. Anno domini. M. D. XX. 

Die vero. XXX. martii. 

Un.v grande incisione in legno occupa tutta l'ultima faccia, 
in cui è ritratta la creazione del mondo. — Bello esemplare con 
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ti‘slimon!; manca però Hella segnatura b. 

24. Epittola et rommrntarii Ja 

cobi Picolomini Car 
dinalii Papiensii 

Onesti lersi in piccolo carattere tondo formano il frontespi- 
lio delle opere del Piccolominì, raccolte e pubblicale per la pri- 
ma volta da Bernardino di S. Pietro , da Vincenzo Aliprando e 
da Alessandro Mimuiano. In fol. in carattere tondo con abbre- 
viature c con capolettere in legno ; le pagine piene inno 38 ver- 
si. I primi 4 fogli non inno numerazione, ma la sola segnatura 
n, e contengono il sopra trascritto frontespizio, sul cui rovescio 
sta impresso il privilegio di privativa per la stampa in data del 
primo di aprile del 1.506. Segue la dedica del Piccolomìiii al car- 
dinale Giorgio Rotomagense , ed a questa la dedica di Ales- 
sandro Minuziano a Stefano Poncher vescovo di Parigi in data 
di Milano il 13 di gennaio 1507. Incomincia poi la numeraziono 
de' fogli nel solo retto ; essa è da 1 a 414 ; per errore tipogra- 
fico i fogN 20 , 29 , 39 , 40. 65-68 , 80, 110, 120, 122-228, 
153-156, 166 , 212-214 , 249 , 274 , 275 , 332 , 400 , 403-407, 
portano in vece i numeri : 02, 26, 37, 38, 53-56, 70, 1010, 110, 
112-118, 143-146, 164, 2012-2014 , 250, 275, 276 , 32.3 , 300, 
30;i-307. Tra il foglio 208 ed il foglio 209. Stanno quattro fogli 
senza nuiiierazionc ; ne' tre primi leggesi una narrazione storica 
di Aug. Patrizio segretario del Cardin.ile Francesco Pircolomini 
legato in Germanica ; ed il quarto è interamente bianco. È questa 
una Irellissiina edizione di .Milano del 1507. Però il volume. non 
porta data di luogo, ni anno, e neppure nome del tipografo.— 
I.eg. in perg. Nel margine di alcuni fogli stanno brevi note ma- 
noscritte , e pochissimi altri àiino una piccolissima tarla, fr. 59 

25. Epitoma Gtrmanorvm Jacobi 
vympfelingij. et saorum opera contextum 

Questo volume in 4* piccolo, con questa intestazione princi- 
pia il primo foglio; non porta frontespizio nè occhio. È di fogli 
42 , senza richiami , colla numerazione da I a XLI nei retto di 
ciascun foglio, essendo I' ultimo senza numerazione ; la segnatu- 
ra poi è da H in P. Per errore tipografico il fol. XIX in vec« 
à il numero XIIII. In carattere tondo con abbreviature e con ca- 
polettere minuscole con lo spazio da miniarle o dorarle. La carta 
non è motto bianca, perché fabbricata in Germania; l' ingbiostro 
è bello nero , buona la tiratura ed esatta la giustificazione. Le 
pagine piene ènno 37 versi. Il retto dell' ultimo foglio finisce con 
questi quattro versi : 
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Johanntt. Pru$ in eeiiibut Thiergarlrn Argrnlt 
ntc imprimtbat. Mathiat Schurtr rrcngnouit. 

Anno. M. D. V. quinto Idut Marlij. 

Conrado Duntzenhemio Dictator* Argtntinrn. 

L* ultima pagina poi non à che lo stemma di Tommaso Wolf 
il giovane, cui è dedicalo il libro, quale stemma è iuciso in le- 
gno ed alto e largo quanto la pagina. 

È questa una storia de' popoli di Germania dal tempo di 
Giulio Cesare fino a’ tempi dell' autore. Ne' capitoli 35-40 irall.i 
di Federico 2* imperadore e re di Napoli e di Sicilia e de' suoi lì- 
gliuoli Enzio e Manfredi , e dell'assedio messo a Parma. Il ca- 
pitolo G3 è intitolato : De macAifta oppugnatoria quam vulgo Bom- 
bardam vocant a germanit inventa, e la dice inventata nell' anno 
1380. Il capitolo 64 De inventione celeberrime artis impreetoriae, 
e siffatta inveuzione l'attribuisce a Giovanni Gulenbergk di Ar- 
gentina nell’ anno 1440. Il capo 65 De architeetura germanica ; 
il capo 66 De pictura et plaetiee ; ed il capo 70 De nobilitate 
Germanorum. 

Bello esemplare con qualche nota manoscritta nel margine di 
taluni fogli. fr. 60 

26. Ex XIIII T. lÀtii Deeadibue 

Prima 

Terlia 

Quarta , Cuius Tertio libro prima pars , qua desgderabat, et 
Decimo quicquid fere tn calce babebamut , additum est. uerum 
prater hac ueluti fragmenta quarta Decadi adiuncta. Sriant 
omnes qui hac lecturi sunt , oiiarum quoque Decadum libros 
eastigaliores nunc emidi , juàm «n^om alias, nam et multa 
adulterina expunximus , et multa uera recepimus , beneficio ue- 
terum exemplarium adiunximus. 

Duplex Epitome, quorum altera per singulos XIIII Decadum 
libros summatim explieantur qua in illis continebantur atque 
enm ipsam putamus à T. Liuio compositam esse , alterom ab 
L. Floro , qui omnem historiam ex T. Liuio excerpsit, eamque 
per bella digessit. 

Polybii libri V de rebua Bomanis in ìatinum tradurti ù Ai- 
eolao Perotto, quos in locum seconda Decadis substituimus , 
quia multa in illis leguntur, qua secando Decade continebantur. 

Index copiosissimus rerum magie memorabilium. 

Dopo questo titolo segue il grande stemma di Aldo espresso 
nel delnno avviticchialo all’ancora il tutto inciso in legno ; in 
piede poi dello stesso frontespizio leggonsi ì seguenti due versi : 
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Neqtiii aliut Venetiii , nul usqnnm /ororum Vrtie/a ditionit im- 
pune hos 

lihroe imprimat Senatue Veneti decreto rautum est. 

Il voi. è in fol. in caatitcrc tondo con poche abhrevialure con 
capoleltere ininuacole nel grande sparlo bianco per miniarle o scri- 
verle a mano ; le pagine piene anno 54 versi. Dopo il rrontespi/io 
seguono 13 fogli d'indice a cinque colonne per pagina, in caratte- 
re corsivo e senza numerazione. Viene poi la prima Decade, che si 
<'oiii|H)iie di fogli lOG numerati nel retto di ciascun foglio. Nel retto 
del primo foglio leggesi : 

Tifi Livit Pota 
vini Deeas 
Puma 

è poi ripetuto lo stemma Aldino, come nel frontespizio. In line del 
retto del fol. 106 sta la edizione rosi : 

IVnffii* In Aedibus Aldi , 

Et Andrene Soceri , 

Mense Jiinroriu. 

M. I). XXL 

Il rovescio è interamente bianco. S<*gue: 

Index Tertiae 
Dteadii. 

Indi lo stemma Aldino, questo però dilTcriscc da'dae preceden- 
ti, porcbò ù a solo contorno ed oltre della parola Aldus vi à di ag- 
giunto M. R. Sono dieci fogli senza numerazione. Segue : 

Index Qvartae 
Deeadis. 

E poi lo stemma Aldino come nel frontespizio. Sono altri dirci 
fogli senza numerazione. Segue : 

Tifi Limi Pala 
rint Decas 
Tertia 

Sono fogli 102 numerati nel retto di ciascun foglio, ed in line 
dell' ultima pagina leggesi la edizione ; 

Vrnetiis In Àedihvs Aldi , 

Et .indreae Soreri , 

M. 1). XX. Mense 
Ottobri. 

Tifi Limi Pala 
<Hni Deeas 
Quarta. 

4 
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Sono fofrli 88 nnmrrati nel retto di ciascnn foglio ; iu 6ne del- 
r ultima pagina leggesi ; 

Ytnetiù in Atdibvt Aldi , 

Et Andrene Socen , 

Mense Novembri. 

M. D. XX. 

Segue: 

7t<i Livii Palavi 
ni Deeadvsn 
XilU. Epi- 
tomae. 

Lveivt Florvt. 

Questo foglio non à numerazione; nel aeguonte poi incomincia la 
numerazione con il numero 90, e l'ultimo mglio termina col nume- 
ro 127. In piede dell’ ultima pagina sta la edizione : 

Yenetiis In Aedibvs Aldi , 

Et Andrene Soeeri , 

Mense Deeembri. 

M. D. XX. 

Segue : 

Polybii Historia 
rvm Libri Qvinqve In Latinam 
Conversi Lingvam , Ni- 
colao Perotto . 

Interprete. 

Dopo lo stemma Aldino, come nel frontespizio, sono fogli 71 
numerati solamente nel retto; in fine del retto del penultimo foglio 
sta la edizione cosi : 

Yenetiis In Aedibvs Aldi 
Et Andrene Soeeri , 

Mense Fr Arcorio. 

M. D. XXI. 

il rovescio contiene il registro di tutto il volume c termina ripe- 
tendo questa edizione del Febraio 1521. L'ultimo foglio è bianco 
nel retto e nel rovescio i l'ancora Aldina come nel frontespizio. 

Il voi. è legato in perg. ed A piccoli rattoppi ne' primi quattro 
fogli. fr. 60 

27. Expositio vtilis ne preclara 

in contieif eantieorum 
Salomonts edita per 
ÀymonetH monackum 
Sanitiisimum do- 
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ctorrmque rgre 
gium nouiler 
impressa. 

Dopo questi versi io carattere gotico segue la insegna del tipo- 
grafo incisa in legno su fondo nero; in essa sono espresse in cifre le 
iniziali del tipografo, sormontate da una croce, che sono lA DD BK, 
cioè Jitcohus de Burgofranco. Questo primo foglio è il frontespizio 
del libro che è in 8° di fogli 52, de’ quali i primi 51 numerati nel 
retto solamente; per errore tipografico è ripetuto il uum. 47 e man- 
ca il n.” 48. In carattere gotico con abbreviature e capolettere 
in legno. pagine piene anno 33 versi. In fine del rovescio del 
foglio 51 ieggesi cosi la edizione ; 

Impressa Papié urte et impensis Ma 
gistri Jacob de BurgofrancKo 
/Inno domini. /50S. 
die. fi. Madij. 

Il retto del foglio 3 è ornato da una bella cornice di rabe- 
schi e di figurine incise in legno. fr. 20 

28. Francisci Coptii 
Narniensis ad Caesa 

rem Oratio prò 
CArùCiana Hepv. 

De concordia 
Principum ad 
verste Tvr 
cas. 

Questo titolo in carattere tondo maiuscolo sta chiuso in una 
cornice di rabaschi incisa in legno. L' opuscolo è in 4° di fogli 
12 senza numerazione e senza richiami , e colla segnatura da A 
in C tutti duerni. In carattere tondo con abbreviature c capo- 
lettere in legno. Le pagine piene Anno 29 versi. L' ultima pagi- 
n.i è interamente bianca , e la penultima contiene l' errata c la 
edizione, che è la seguente : 

Impressum Romee in Campo Fioree per 
.Uagisirum Marcellum die octaua 
Augusti. M. D. xxm. 

fr. 15. 

29. Francisci Pkilelfi Epistolarum Liber 
Primus. 

Franciscus Philelfus. Leonardo Jvsti 
niano Snivtem Phrtmam dicil. 

Questo volume in fol. non porla frontespizio nè occhio, ma 
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1.1 ccpra lrH>cri(la intestazione in grosso carattere tondo. È qae- 
st.i la |iriina edizione delle lettere del Filelfu. E di fogli 214 senza 
iiunier.' zinne e senza segnatura, e ro'soli richiaoii. La stani|Mi è 
in carallerc tondo con le ca(iolettere in minuscolo , ma con I» 
sjiazio per miniarle , come lo sono la più parte in carminio nel 
"l'esente esemplare. Le pagine piene àuno 37 versi. Non |Mirtn 
data di luogo nè di anno, e neppure il nome del tipografo. Que- 
sti edizione prineipe fu stampata iu Venezia nel 1172 da ViN- 
liivt.iN D.V SrtR.v. — Il presente esemplare è alqu.into guasto in vari 
liigli ed à r ultimo fugliu nella massima parte strappalo; con le- 
dali, ra iu cuoio iu mediocrissinio stalo. fr. 100 

3U. Georyii Sovrumani , Ca$ 

farti in Yrbe Procv 
ralorit , ad lliijMi 
noi nratio. 

Uudrivno EUcto 
Pont. Alux. 

. D. 

Questo è il frontespizio del presente rarissimo opuscolo in 
4° di logli 18 senza numerazione e senza richiami e culla segna- 
tura da u in d tulli duerni meno d che è terno. Le ultime tre 
e..rie sono interamente hianebe. In carattere corsivo , le pagine 
piene sono di versi 35. 11 retto del penultimo fugliu à la ediziu- 
i.c, che è cosi : 

Roma m ttdibui Jaeohi Maxaekii Ro. academia bi- 
bliuiola. Anno. il. D. .ri'//. 

Ct.lat. ilaii. 

fr. 20. 

31. nicronynii Donati Coniumniist. Vrnetoium 

Oratori» ud Chriilianis». ac inuicti»». 

(lallurum Rrgem Oralio. 

In 8" di fogli quattro senza nuinerazinnc e senza richiami 
e enti la sola segnatura a al solo primo fugliu. Questo rarissimo 
iipieeido è il più raro delle ediziotii Aldine. Non porla frunte- 
s|ti/iu, iiè iH'chiu, ma sul.iiiieiile il sopra trascritto titolo, impres- 
su Mil cominciare della prima pagina. Le pagine sunu di versi 
'30 ed in liellissiino carattere corsivo. (a>l verso 23 dell' ultima 
p.igiiia iei'iiiina l' orazione, e quindi .segue la edizione così: 

Acta Rìtsit Poilridie Cui. 

Decemhr. il. DI. 

Cuulum <•.«( , ne gui»)]untn vrnlunicm liuiic liHiitam , 
uui'jurim' ae ih Primiialu Iilu»lrt»i. 
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. 5- V. imputie sHdat. 

Vtntliii apud Aldum men$e Ueetmbr, M. Dh 
t questa una felicilatiuue a Ludovico \II re di Francia pel 
conquisto del reame di Napoli e pel roatrimooio di Clandia sua 
6gliuola primogenita col figliuolo primogenito dell’Arciduca Fi* 
lippo Carlo di Luieinburgu, poi Carlo V imperadore, quale ma- 
trimonio in seguito non ebbe effetto. Di questo estremamente ra- 
ro opuscolo, duo sole copie si conoscono, I' una veduta dal Re- 
iiouard e l' altra dal Brunet , e da entrambi registralo come li- 
bro di primissima rarità. fr. 600 

32. Uiiloria 

De Vita Et Ge$ti$ 

Scanderbegi 
Epirolarum Prim- 
eipii. 

Questo titolo in carattere maiuscolo tondo è impresso in ros- 
so , ed è seguilo da due epigrammi latini , il primo di Pietro 
Regolo di Viceoia, e l’altro di Domenico Aliegnaoo di Padova, 
entrambi in carattere tondo ed impressi in nero ed occupando 
18 versi. L’ ultimo verso di questo froiilespiiio poi è in caratte- 
re iiiaiuscolello gotico ed in rosso e di sole due parole , cioè : 
CuM PuviLBGio. Tutto questo è chiuso in una cornice incisa in 
legno c tutta istoriata da falli vari della storia romana. Il volu- 
inc è in fol. di fogli 4 senza numerazione e senza richiami , a- 
vendo la sola segnatura che è A; in questi fogli sta l’ indice dal 
rovescio del frontespizio lino al retto del quinto foglio , nel cui 
rovescio poi sta impresso in legno il grande ritratto dello Scan- 
derberg, che occupa l’ intiera faccia. Questo indice è stampalo a 
due colonne e con carattere tondo. Seguono ibi. CLIX numerati nel 
retto di ogni foglio, senza richiami e con la segnatura da a in U 
tulli duerni. Per errore tipografico il fui. Ili manca della nnmera- 
zione, ed i fogli XXIY. CXWYl. e C.\L inno la numerazione XX. 
(iX.XXY , e CI.X. La stampa è in bel carattere tondo con poche 
abbreviature, con grandi ca|H>lettere, tutte incise in legno con li- 
gure varie, e con ornali, buono iughioslro, sicura tiratura ed c- 
satta giustificazione, con note e richiami impressi sul margine la- 
terale esterno. Le pagine piene anno 41 versi. Il primo fuglio nu- 
meralo incomincia cosi : 

Marini Barletii Seodrensit De Vita 
Et lleius Geetit Scanderbegi Proe- 
claritsimi Epirotarvm Prin- 
cipi Ad Don Ftrandtm CattrioUm 
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Eitt Nepottm Liker Primvi. 

Prcefatio. 

II libfo XIII ed nllimo lerniina col verso del 27 dell' nltim.'i 
pagine, mi segue il registro del volume, e lìnalnicule la ediziu- 
Ae coll: 

Imprtttvm Soma per B. F. 

In «Jueite iniziali B. V. sta il nome di Bernardino Vitale , 
cbe teneva già tipografia in Boma nell’ anno 1508. 

Il presente esemplare è legato in perg. ed è buona copia , 
solamente à pochi fogli con piccioli rattoppi ne’ margini , ed al- 
tri con qualche picciolissima tarla nel margine, e Hnalinente una 
macchia di ruggine nel margine de' fogli 60 a t. e 61. fr. IQO 
33. Hoc in uolumine hac continentur. 

Pomponit Epittola ad .lu^utlinum JUapheeum 
. C. Criepi Sallmtii bellum tatilinarium cum 
commento Laurentii uallentii. 

Porfti Latronis Declamatio contro. L. eatiliaam 
. C. Crispi Sj/uilii bellum iugurtkinum 
. C. Criepi Salustii uaria orationei ex librit : 
eivsdem bùtoriorum excerpta. 

. C. Critpi ealuitii uita. 

Roma per pomponium emendala : ae 
Venetiit diligentissime impressa. 

Il fol. con brevi note mss. in taluni fogli. In carattere ton- 
do con abbreviature ; il testo è in carattere più grande ed à in 
una loia colonna e sta nella parte destra; nell’ altra colonna poi 
ed in carattere più piccolo stanno le annotazioni. Tutto il volu- 
me è di fogli 46 senza numerazione e senza richiami e colla sola 
segnatura da a in g tutti terni meno d e g, che sono quaderni. 
^Le pagine intere ànno 61 versi. Alcune capolcttere sono minu- 
' scole, altre mancano ailalto , tutte però ànno grande spazio bian- 
co per miniarle o scriverle. L’ ultima pagina è interamente bian- 
ca, ed in piede della penultima leggesi la edizione cosi : 

Impressum Vesutiis per Bernardinum Benalium. 

fr. 35 

34 . Bore in laudem beatissime virgi- 

nis Maria , mu/(ij orationibus figuris- 
que neuiter inuentis ineipiunt feliciter. 

Questi tre versi impressi in rosso formano il titolo del libro, 
a' quali segne'la figura della Vergine Maria sedente con il bam- 
bino Gesù sulle ginocchia, cbe sta in un campo circolare miniata 
io oro ed in carminio la parte superiore , ed in verde la parte 
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inferiore. La 'Vergine ì minialo in blu chiaro ed in oro il manto 
e le vedi, cd in nianco il paonol ino, che le copre il capo. Dopo 
questa figura «tanno altri due rcrsi*.inche in rosso, ciod : 

Ytnalei habenlur in officina Guiller- 
mi Godard librarij turali Pari'$ien. 

Il tutto è chiuso in una larga cornice miniata a vari colori ed 
in oro , con festoni ed ornati , con due figure di patriarchi ; e 
due puttini. Il volume è tutto impresso sopra pergamena in 8* 
8. n. e sema richiami, e colla segnatura da A in M tutti quaderni 
meno M che è duerno. In piede della prima pagina di ciascun fo* 
glio sta la lettera della propria segnatura, solamente per negligenza 
tipografica mancano le lettere di segnatnra a' fogli A K M. Il 
volume adunque sì compone di 92 fogli , di cui le pagine piene 
sono di versi 36. Tutte le pagine sono chiose da una cornice di 
rabeschi larga cd impressa in nero ; il carattere è tondo piccolo 
di bel formato, con poche abbreviature e stampata in rosso e nero, 
con tutte le capolettere miniale a rari colori e dorate. Sul rove- 
scio del frontespizio a doppia colonna sta impressa la Tabula or- 
dinalii in hoc opere eontentorum, e poi questa terminata , le^gesi 
r Almanack prò. X. onnii. Col retto del secondo foglio incomincia 
il Calendario , che termina col rovescio del foglio settimo. Il fo- 
glio 8* incomincia : 

Oratio quam ranctui Btrnardut con- 
ft$tor ordinis minorum quolidie di- 
fitur oraue. 

Innanzi alla capolettera miniata in carminio ed in oro , sta 
uno spazio su cui è miniato un campo circolare con Cristo già 
flagcll.'ilo e coronali) di spine , assiso sopra la croce , la terra è 
miniala in verde, in blu con fiammelle di oro il ciclo. La prima 
faccia del fui. It. è una grande miniatura larga quanto la pagina con 
la cfligic di S. Gio. Evangelista in atto di scrivere il suo vangelo, 
con r aquila al lato sinistro e la Vergine Maria in alto raggiante 
di luce; la miniatura, come tulle le altresì grandi che piccole, è a 
vari colori ed in oro. Sul retto del fol. 2* B. sta una miniatura 
circolare con S. Luca evangelista, nel rovescio altra simile di S. 
Matteo evangelista , ed altra di S. Marco evangelista sul retto 
del fol. 3* B. Il retto del fol. 4° B. è la grande miniatura in cui 
vedesi Cristo che prega nell' orto ed i suoi discepoli che dormono, 
altra simile sul rovescio del fol. 7” B. i l’ Annunziazione dell'An- 
gelo a Maria. Il retto del fui. 6” C. è la visita che la Vergine Ma- 
ria fa a S. Elisabetta; il rovescio del fol. 2° della segnatura D. 
è la Sacra Famiglia; il rovescio del fol. 4* D. è l'annunzio che 



)' angelo fa a' pastori della nascila di Gesù; il rovescio del fol. C" 

D. r ndorarione de' Maggi; il rovescio del fol. 8" D. la Circonci- 
sione; il rovescio del fol. 2* E. la foga in Egitto; il rovescio del 
fol. 5° E. Cristo che sedente in maestà e raggiante di luce corti- 
na la Vergine Maria; il rovescio del fol. 3° F. Cristo crocilisso 
con Maria e Giovanni; il rovescio del fol. 5* F. Maria co' disce- 
poli nel cenacolo , che ricevono lo Spirito Santo. Il rovescio del 
fol. 7** F. r Annunriarione di Maria; il rovescio del primo foglio 
G. il battesimo; il retto del primo foglio 11. il purgatoria, die è * 
r altima grande miniatura. Seguono poi altre 14 miniature cir- 
colari, che stanno dal rovescio del fol. 7* I. al rovescio del folio 
7® L. e dinotano Cristo col globo terrestre nella mancina , e colla 
destra che benedire, l’arcangelo Michele che scaccia Lncifero. il 
Battista, l'evangelista S. Giovanni , gli apostoli Pietro e Paolo , 

S. Cristofaro col bambino Gesù sugli omeri, S. Sebastiano mar- 
tire, la Maddalena, S. Caterina, S. Genoveffa, Gesù che viene ri- 
posto nel sepolcro , Maria Vergine con Gesù bambino sulle gi- 
nocchia , altra simile , e Gesù sedente sulla croce. 1 dne ultimi 
fogli , che sono i fogli 3* e 4® della segnatura M, ne’ primi 12 
versi del retto del fui. 3* àiino I’ alfabeto greco latino spiegato , 
e poi in greco interamente I’ Oralio éominiea, la Salulalio angr- 
liea, il Symbolum apotlulorvm , e la Sahr rtgina. L' ultima pa- 
gina poi è ornata similmente della romice in nero, e nel niezrt» 
di essa i seguenti 21 versi in rosso ; 

Finiunt More $emper bentdiclf, rirginù Ma 
rie &cundum ueum Aomnnvm , perutauslù 
fgurii eircvnieple , e< imaginibti$ exor- 
nate. Vna cum Alphabeto greco, 

Oralio. Dominicali , Saluta- 
lione Angelica , 5ym6o- 
lo apoelolo. Et Salve 
regina , (y- 
pii ac 
ca 

racle 

rilnit Gre 
et» nouiler Pa- 

• ri»ii» exarate , opera 

indnelrii Bibtiograpki 

■ Peiri Vidoireri , impreiforù 

pert(i»tmi , ere oc impendio Ho- 
neeti riri Guillermi Godard , commi* 
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ran/c ante Horologinm Paìatii regii. Sub 
intereignio liominii syluetlrù. Anno a par- 
iti virgineo. M. ccccc. XXlll. ad ealcvlum Romanum. 
bello e»einplare legalo in marrocchino verde con tagli do- 
rali. Il fol. 5* della aegnatnra L. k una piccola tarla ne' versi 
38-d4 delia largbeira di due o Ire lettere , la quale à prodotto 
nn piccolo buco della grandezxa della testa di una piccola spilla 
nel foglio precedente , e propriamente nel campo inferiore della 
miniatura circolare. Questo volume adunque è ornato di 1.'') gran- 
di miniature , di 19 miniature circolari , e di gran nuniero di 
«■■apoletlere miniate e dorale. fr. 170 

35. Hgmni , et Epigrammala 

MaruUi. 

Questi soli due versi formano il frontespirio del libro , che 
in K* di fol. 96 senso numerazione n senza richiami e colla 
sola segnatura da a in m tutti quaderni. La carta è bella culla- 
ta , il carattere bellissimo tondo con poche abbreviature , bello 
inghiostro , sicura tiratura ed esalta giustilìcaziune. Le capolet- 
lere sono tulle minuscole con lo spazio bianco (ht miniarle o do- 
rarle. Nel presente esemplare, che è leg. in perg., quattro capo- 
lettere ne' libri degli Inni sono fatte maiuscole a penna sopra le 
minuscole a stampa. Il primo foglio che segue il frontespizio à 
questa intestazione. 

Michaelie Tarekaniotae Ma- 
rvin Conetantinopolila- 
ni Epigrammaton , ad Lav- 
rentivm Medicrn , Pe- 
Iri Francitci Fiìivm. 

L' anlipenultiroo foglio nel retto à gli ultimi 5 versi degli 
Inni , e dopo il FiNts leggesi la edizione in altri due versi cosi: 
Imprettil Flortnlioe Sociela» Colubrxt VI. Kal. 
Dtcemhri,. MCCCCLXXXXVH. 

Il rimaneule della faccia ed il rovescio è interamente bianco. Le 


seguenti tre pagine contengono l'eirata e l'ultima poi è bianca. 
Le pagine piene sono di versi 2.5 , e talune anche di versi 26. 

fr. 40. 


36. Jacobi Bra 

celli (ienveneif , Vieto 
riei eruditissimi , Libri guingue 
Ilem 
lakannit 

Jorialti Pantani , De Bel 


a 
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io Nfopnlilann . Libri trr. 

Fna rum Hitloria Encomio tioclissimo , 

Andrea Alciaio Autborr, 

Ifaganoet per Johannrm Stcerium , 

Anno M. li. XXX. 

, In 4° leg. in pcrg. Il votniuc è di fogli 136 senza namera- 
zinne , ma con richiami e segnatura; questa è di • più da A in 
KK. La stam|>a è in carattere tondo con pochissime ahhreviature 
e con tre capoleltere molto grandi incise m legno con ornali c 
ligure varie. Le pagine intere ènno 34 versi. L' ultima pagina è 
bianca ed iu piede della penultima leggesi : 

Jfaganoa , per Jvbannem Secerivm. Anno M. D. XXX. 

Mente Septtmhri. 

fr. 30 


37. Il Deeamerone di M. 

Giovanni Boc- 
caccio. 

Questo titolo sta impresso sulla prinu faccia del volume, la 
quale faccia oltre questi tre versi nulla più è di stampato. Al 
frontespizio seguono 'fogli 7 senza numerazione e senza richiami, 
ma con la sola segnatura di •{• ii iii e iiii nei primi tre, a’ quali 
poi seguono i rimanenti 4 , che sono i gemelli loro e del fron- 
tespizio. La prima pagina del fot. >{• ii incomincia colla tavola 
di materia così : 

n Ella prima giornata tolto il reggimento di Pam- 
pinea ti ragiona di quella materia : che piu aggra- 
disce a ciascuno. 

Questa tavola termina nel retto dell’ ultimo fol. senza numera- 
zione , nei cui rovescio poi leggesi una lettera di Niccolò Garanta 
A gli candidi lettori , colla quale dice di essere stato premurato 
a ristampare il Deeamerone , e per renderlo di utile e di comodo 
universale a tutti quelli che studiano la italiana favella , lo à ri- 
scontralo co’ migliori codici, e la stampa I’ à regolata a piccolo 
formato— Seguono fogli .340 numerati nella sola prima farcia di 
ogni foglio , il richiamo poi sta in fine dell’ ultima pagina di cia- 
scuna segnatura. La penultima pàgina del volume à questi ulti- 
mi versi dell’ ultima novella : 

Piactuoli Donne con la tua gratin in pace vi rimanete , di 
me rieordandoui ; te ad alcuna forte alcuna cota giova ha- 
uer le lette. 

Segue il registro de' fogli di tutto il volume, che occupa quat- 
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Irò \er«i , c che i da ■!« a SS , e poi ud altro verso che è parto 
del registro , cosi : 

Tulli tono quadtnii eccello A che e lerno SS quinterno. 

Tui la edizione ; 

Imyretto i» l’inedia per Cregorio d» Gregorii il 
mete di Ottobre dell'anno. M. D, XXV. 

E Gnalinenle 1' ulliina farcia è interamente bianca, meno nna 
piccola incisione in legno , in cui è ritratto un Deliino che sta 
sulle onde del mare e al di sopra il cielo tutto risplendente di 
stelle, con un astro maggiore dalla parte sinistra di chi guarda, 
che corrisponde precisamente sul capo del Dellino. (a>l retto del 
primo foglio numerato e segnato A, incomincia la prima novella, 
la cui intestazione è cosi : 

Del Deeamerone di M. frioton» 
ni Boccaccio Gior- 
nata Prima. 

La nanterazione è erronea e guasta in alcune parti cioè ; 
dopo il n. 5 manca il numero 6 , e dopo il 7 , manca I' 8 , il 
u. 39 in vece è impresso 09, il numero 196 in vece cosi 19 
In vece del numero 924 e seguenti, la numerazione salta al nu- 
mero 234 e cosi prosegue ; è ripetuto il numero 281 c manca il 
282. In vece de’ numeri 315, 317 , 319 e 321 stanno i n. 308, 
310, 312 e 314. 

Questo volume in 8° è in carattere piccolo tondo con poche 
e facili abbreviature, tutte le capolettcro sono minuscole, conser- 
vando ognuna il suo spazio bianco per potervi miniare o dorare la 
lettera maiuscola, come em di costume: la pagina piena è di versi 
39; le parole che restano interrotte in line di verso linno il segno 
della unione. L’ ingbiostro è nero perfetto e la tiratura sicura. 

Bello esemplare, col frontespizio bellamente rattoppato iiellu 
parte bianca inferiore , e legato in perg. bianca con cordoni ed 
unghia e con tagli blu. Edizione finora sconosciuta a tulli i bi- 
hliograli. fr. 200 

38. In Canon Lucretium poelam Commentarij a Jeanne Sopii 
tla Pio editi : codice Lucretiano diìigenler ernen 
dato; nodit omniòut et dificultatibus aper 
tit : obiter ex diuertit auctoribut luta 
grecit (um latinit multa leget enu 
citala : que tuperior etai 
aut tacuit aut ignora 
uit. Pellege : le- 
taberis. 
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In fnl. It'^. in pprp. spiw’ii data di luogo, saiiia anno e spii- 
7ii notile di tipografo. Sono fogli quattro iieiiza iiiinicraziouc, die 
«tmleogonu il frualeapizio e la dedica del Piu a Giorgio Cassoiic. 
^egret,llio del re di Ikiemia. Seguomi altri fogli CCXVI nume- 
rali nel aolo retto. In carattere tondo con podie abbreviature il 
testo, ed in carattere tondo piccolo con abbrei ìature i conienti, a 
mudo che il testo è inapresao nel inezzu della pagina , ed i eo- 
iiicnti nella parte su|ieriure, nella parte iiiferiurc ed eatenia della 
stessa pagina. ].e eapoletlere sono in carattere minuscolo con lo 
spazio bianco |ier iiiiiiisrle o scriverle a malto. In fine del roic- 
scio del folio GC.W leggesi : 

t'niit CoMaientarii in Lucrelium nuelort Pio Bononiemi. 
e nel retto dell’ ultimo foglio poi stanim due lettere dello slosssi 
Pio, al detto Casoivie la prima, a Luduvicu Gasilardo l'altra, fr. lò 
3‘J. /a Hoc Vohmine Hac Continenltr. 

Marci Anlonii Snbellici Annolaliones Vtlcret et Re 
centee : Ex Plinio; Liuto: et phtribue autkoribue. 

Pkilippi Beroaldi Annotationee Centum : 

Eiuedem Contro Scruium grammaticum Libellus. 

Eiuedem Caetigationee in Ptinium. 

Eiutdem etiam Apptndix Annolamtnlorum. 

Joannis Baptùte Pii Bonaniensis Annotationee. 

Angeli Palttiani Mieceltaneorum Centuria vna. 

Domita Calderini Obterualionee guedam, 

Eiuedem prtlectio in Arietotelem : cui titulue eet Lamia. 

Baptiete Egnatii Veneti Batt m a tèonee. 

In fol. eou pieeolii tarla e leggiera iiiacchia di acqua, e brevi 
note MISS. Ile’ margini di alcuni fogli. 

1 primi 2U fogli uoti iiniio numerazione , non cosi gli altri 
Mi, i quali soiiu numerati nel solo retto ; per errore ti|Kigr.ilico 
r ultimo foglio à il numero 85, percbè il numero H2 è ripetuto 
nel foglio 83, e cosi erronea la numerazione va lino al n. S.*) , 
che duvreblie essere 8(i. K stampalo in carattere tondo con ab- 
breviature; il frontespizio solo è in carattere gotico, meno il i** 
verso. Le cajiuletlerc sono minuscole per miniarsi o scriversi a 
mano nel grande spazio bianco rimastovi, meno quella del primo 
foglio numerato che è grande da occupare la altezza di otto ver- 
si, e che è incisa in legno con il mezzo busto di Cristo. Le pa- 
gine intere àiiiio 50 versi. In line dell’ultima pagina cd iunauzi 
alla errala sta la edizione cosi : 

Imprcseit Voliimen hoc Jacobue Penlius de L' iico Imprefeorum 
omnium accuntlisiimus. .il. U. II. Die. Iti. 
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lhcef»brit : ilnno Leonardi Lauretani. S. Principi» altero. 

fr. 20 

40. Jn nomine domini nottri Iketu Ckritii. Amen. 

Incipit libtr qui dicitur morale. 

In 4* di fogli 428 tema Dumerazione, senza richiami e eoo 
la soia segnatura da a in y e da / a e da A in E. La slam- 
pa è a due coloane in carattere gotico con abbreviature e con 
le capolettere e le maiuscole in carminio; la prima capolettera à 
il campo di oro ; in alcune pagine vi sono pure alcuni ornali a 
colori , fatti a mano. Le colonne piene ànno 42 versi. L' ultima 
pagina è interamente bianca , ed in Bue delia pennilima leggest 
la edizione, che è la seguente : 

Jmpreitum est hoc oput Yentlij» per Fran- 
cucum de Hailbrun. et Petrum de Bartua 
ioeiot. .M. CCCC. LXX rii. 

Bello esemplare leg. in pergamena con grandi margini e con 
parecchi testimoni, il primo lòglio è un poco maltrattato, e man- 
ca il foglio bianco che sta imunii al volume con la segnatura a 4. 

Questo volume oltre dell'opera di Niccolò de Ausmo intito- 
lata A'umma Pitanella , contiene i Consigli di Alessandro de Ne- 
vo, ed i Canoni penitenziali. fr. 40 

41. In nomine domini nostri Metu Chrùti. Amen. 

Incipit liber qui dxcilur lupplementum. 

Questo voi. in 8" di fui. 5U8 senza numerazione e senza ri- 
chiami, 4 la sola segii.-iluru da a in et, più le segn. o, 4, da A 
in V, e da la l.'i lutti quaderni, meno la segnatura 11 , che ò 
duerno. Il primo foglio e I’ ultimo sono interamente bianchi , e 
mancano nel presente esemplare. La stampa è in carattere gotico 
con abbreviature ed a due colonne, con capolettere in rosso al- 
cune , altre colorile in verde. I.a 1* capolettera è iu verde con 
ornati e rabeschi iu carminio. I>e pagine intere àntto 42 versi. 
Anche il penultimo foglio è interamente bianco, meno cinque versi 
della prima coloni a, ne' quali sta la edizione, ed è così : 
Impreeaum e»t hoc opu» VenetiJ» 
per Paganinum de Paganini» Bri- 
xientem. et Georgium de Riuabe 
ni» Alanluanutn. Anno domini 
Mcccdxxxv. Die xxrtii Martij. 

I.eg. in perg. Ne' margini di alcuni fogli stanno delle note 
mss. e parte di esse cancellate. fr. 20 

42. Incipit dialoga» qui uocatur Scrutinium icripturarum Com- 
poiilus per Reuerendum patrem dominum Paulum de laneta 
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Maria Majittrum in tktologia Epitropum Burprn$em 
ÀrchicaHcellarium Sertnisiimi Principi» domini Johannis 
Regi» CatUlU et Legioni» Qutm compotuit poti additiones 
per eum compatita» ad potiiUam Nicolai de Lyra Anno 
domini. M. CCCC xisiiii. Anno vero aelali» tuae. Lxxxi. 

In fol. di carte 287 senza DOmerazione, senza richiami e sen- 
za segnatura, in bella carta e bellissimo carattere tondo con po- 
chissime abbreviature. Le capolettere e le intestazioni solamente 
sono in carattere gotico maiuscolo. La capolettera della prilla 
pagina è miniata a color verde con ornali in rosso. Ijo pagine 
piene anno 34 versi. L' nllima 'pagina è inierainente bianca c lu 
penultima à soli 4 versi , e poi la edizione cosi : 

Anter Tarpeii cutto» Joui» ; unde : quod ali» 
Conttrepere» : Galli»» decidit ; ultor ade»t ; 

Ydalrieu» Galla» : ne guem pascantar in tuum 
Edocuit penni» nil opu» e»»e tai». 

Imprimi» iti» die : gnantam non ecribilur onno .* 

Ingenio : haud nocca» : omnia uineit homo : 

Questa (edizione principe impressa in Roma nel 1470 , non 
porta data di luogo nò di anno. fr. 100 

48. Incipit prima» liber Aritloteli» ttragerile fUii Nicomaei 
de auditu phgtieo: in quo determina» de prineipii» eubiecli 

quod e»t en» mobile in eòi. 

la fol. leg. in perg. Bello esemplare con la parte inferiore 
del primo foglio rattoppata, con leggiera macchia di acqua e eoa 
una picciolissima tarla al margine di alcuni fogli e poche e brevi 
note mss. in qualche foglio. 

II voi. è di fol. 3M senza numerazione e senza richiami, e 
colla sola segnatura da a in et pià Q piu R , e da oa in gg , e 
da A in R, lutti quaderni meno a cnc è quinterno, e poi 9 , t, 
1, «, p, r, t, X, y, X, », aa, bb, dd, ff, gq. A, B, D, G, /, L, 
N. P, Q, R. che sono terni. La stampa è in bel carattere tondo 
con abbreviature , con capolettere minuscole con lutto lo spazio 
bianco necessario per miniarle. Le pagine intere anno 38 versi. 
Il primo foglio è bianco e manca nel presente esemplare , il se- 
condo foglio poi principia con la sopra trascritta intestazione. 
L’ ultimo foglio è pure bianco e manca similmente qui. Il penul- 
timo poi nel retto finisce con la edizione, che è cosi : 

Explieiunt opera Ariitoteli» de naturali pkilotophia impret- 
sa Yenetìi» Duce inclito Jeanne Mocenico per magiitrum Phi 
lipum Venelam : eiutque impensis diligentittime emendala: .inno 
domini Millesimo, ccrc.lxxxii. pridie Nona» Aprili». 
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e nel roTescio à solamente un epigramma latino di Pietro Anto- 
nio Sforzante faentino. fr. 80 

44. Incipit vita laneti Hirronymi pre~ 

ibyteri et confetsorit. 

11 retto del primo foglio di questo libro è interamente bian- 
co e nel rovescio la intestazione si racchiudo ne' due sopra tra- 
scritti versi. 11 voi. è Hi fol. 44 in 8° a due colonne, in carat- 
tere gotico con abbreviature ; le capolettere in alcone parti sono 
minuscole con il grande spazio bianco per miniarle , dorarle o 
farle a mano, ed in altre mancano aflatlo, rimanendo solo lo spa- 
zio bianco ; le pagine piene inno 38 versi. Non i numerazione I 

nè richiami, ma la segnatura da a in /* tutti quaderni, meno a, 
che è duerno. Col rovescio dell’ ultimo foglio della segnatura a 
termina la vita di S. Girolamo, e col retto del primo foglio della 
segnatura b incomincia I' opera di S. Girolamo intitolata Tbsta- 
MEKTi'M. La seconda colonna del rovescio del penultimo foglio fi- 
nisce colla edizione cosi : 

Finii hie trantilut gìoriositiimi san 
eli Uitronymi presbyteri et confesso 
ris. Jmpressum renetijs per Pere 
grinum de pasqualibus : et Domini- 
ciitn tic bertochts eius socitim Bo 
nonienses anno domini. Af.cccclxxxv. 
die vero. xx. decembris. 

L' ultimo foglio poi nel rovescio è interamente bianco, e nel 
retto iiicoiuincia la prima colonna cosi : 

Incipiunt rubrice («tomenti Bea 
ti Hieronymi. 

Seguono 25 versi, che formano, l' indice de’ 22 capitoli del- 
r opera , e finalmente nella seconda colonna di questa stessa fac- 
cia sta impressa la insegna de’ tipografi incisa in legno in forma 
di paralellogramma sopra fondo nero, in cui vedesì un globo sor- 
montato da una croce greca patriarcale con le iniziali, nella ba- 
se, de’ due soci tipografi D. e P. 

Esemplare con testimoni , ma guasto ne' fogli 3* e 4* della - 

segnatura d. Alcuni fogli ènno qualche tarla della grandezza di - <- 

una testa di spilla, quasi insensibile. fr. 15 

45. In comenxa vna nobilissima et vera antiqua cronica. Com 
posta per lo generosissimo missere iohanne villano recolta da 
molli antiqui quale e delecteuole et de gran piacere per sape 
re le antiquitale dello regno de Sicilia dira et ultra el faro in 
dela quale se tracia de mutamenti de multi stati et ineommen 
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co data edi/ieolione de Cutna., Irge ftìieitrr. 

In 4* Irg. all' impostura con astuccio in cuoio di Russi» , 
con brevi note rosa, dì antico carattere in alcuni fogli. 

Di fogli 69 senza numerazione e senza richiami e colla sola 
segnatura da a in t tutti quaderni, meno t, che è di soli cinque 
fogli. Il primo foglio è interamente bianco , come pure I' ultima 
pagina. In carattere gotico con capolettere minusccde in mezzo a 
grande spazio bianco per miniarle. Le pagine intere ànno 36 ver- 
si. Questo libro stampato in Napoli dal Reissinger nel 1475 neii 
porta anno , non data di luogo nè nome di tipografo. Coi vers4> 
15* dei retto del fol. 7* della segnatura k termina la storia ; e 
col verso 16* incomincia il trattato de' bagni; la cui intestazione 
è così : 

Seguita vne traclato deli bagni de Piiolo et de tre Per 
g%Ue et de Agnano et de tutte le confini in lo guale per reere 
atione dele gente costi breut de molti libri auelenlici e trae 
to. fr. .'UM 

46. IQANNOT TPAMMATIROT AAFSANAPE2S SXOAIKAI AFO- 

cxpciittOtit IK ritrito eiMOOaiUv hf-fteoviov ra Ejptisv , fuirà -nyac:/ 
tèiaer ìtis’Óohi)», ut rov rivoy rij! HW- 

etojt, ttai f^opat Agi^criXoot. 

Il volume è in fol. legato in pergamena. Di fogli 147 tutti 
numerati nel retto solamente , in nel carattere greco , di cui è 
composto tutto il volume. Non porta frnntes|iizio , nè occhio , 
ma la soia sopra trascritta intestazione. Nel retto del foglio 7 U 
termina il trattato De Genaratione et Corruplione , il rove- 
scio poi è interamente bianco , e col foglio 71 principia il Co- 
mento di Alessandro Afrodiensc su' Meteori di Aristotile. Le ra- 
polettere sono minuscole con grande spazio bianco per miniarle 
o scriverle a mano; le pagine piene inno 54 versi. L'ultima pa- 
gina contiene il registro in due versi, e poi la edizione in altri 
tre; soli questi cinque versi in questo volume sono in latino , il 
rimanente è tutto in greco ; 

Fenetiis In Aedibti Aldi , ri Andrene Aiv- 
lani Soceri Anno 31. I). XXYIl, 

Mente SijiUnibri. 

Buono esemplare con piccolissiinc larle in molti fogli, fr. 25. 

47. Joannìt Andree. Epitcopi Alerieniii. Ad summum 

Ponlificetn. Paulum. ii. Venelutn. Epiitóla. 

Con questa lettera incomincia il volume che contiene ì Ser- 
moni di S. Leone papa. Questo è il primo foglio del volume ed 
ji la segnatura a 1. Col verso 14 del rovescio dì questo stesso 
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primo foglio termina la lettera , e col verso ló” principia l' in- 
dice , la cui intestazione è la seguente : 

Srfuuntur Rubrica totiui operii per ordinem. 

Termina l' iudice verso la metà del retto del foglio terzo , 
essendo bianco il rimanente di questo foglio. Cui retto del foglio 
quarto poi segnato a 4 incominciano i Armoni di S. Leone (tapa 
e la inlestaziime è in due versi come qui appresso : 

Beati Leonii Papa de aesumptione ina ad 
pontifeatum gratiarum acdonii termo Primut 
Il voi. è in foglio senza numerazione e senza richiami c cnll.i 
sola segnatura da a in p; sono in tutto fogli l'20 in bel caraltcre 
tondo con poche e facili abbreviature e con capoleltere scritte a 
mano. La sola prima capolettera è miniata a vari colori cd in 
oro e con belli ornati e fiori che adornano I' intero margine in- 
terno e parte de’ margini supcriore ed inferiore di quella faccia. 
Le pagine intere ànno 38 versi. Nel rovescio dell' ultimo foglio 
leggesi il registro , ed in piede del retto la edizione , che è cosi: 
J)iui Leonit papa uiri eloquentittimi ae Sanctitsimi Sermone! Lu- 

cni ue 

nelut Dominici filiui Libraria artis perilissimut Solita diligentia 

imprassit 

Yenetiii anno talutit. M. CCCC. LXXXll. Seplimo idui Augusti. 

Bello esemp. leg. in perg. con leggerissima macchia di ac- 
qua in alcuni fogli fr. 50. 

48. lokannit de tacrobutto anglici uiri da- 

rittimi Spera mundi feliciter incipit. 

Questi due versi impressi in rosso formano il titolo del li- 
bro , il quale non porta frontespizio nè occhio ; à solamente la 
segnatura da a in f ; a e b sono quaderni , c e. d terni , e ed /* 
quinterni , perciò si compone il volume di fogli 48 iu 8°. La 
edizione è bella in buona carta , in bel carattere tondo con po- 
che abbreviature e con capolettere incise in legno con ornali , 
bello è r inchiostro , sicura la tiratura cd esalta la giustificazio- 
ne. Nella prima pagina le due capolettere cd alcune lettere maiu- 
scole sono dipinte in carminio ; sulla terza pagina sta intercalala 
la divisione della sfera, composta di parli cioè, acqua, aria, 
fuoco, sfera della Luna, sfera di Mercurio, sfera di Venere, sfera 
del Sole, sfera dì Marte, sfera di Giove, sfera di Saturno, firma- 
mento ovvero cielo delle stelle fìsse, ed ultinio ciclo ovvero primo 
mobile. Sulla pag. 47 che è il retto del fol. d i ledesi la gra- 
dazione del clima , che dividesi in Torrida zona inhabitabilis 
propter calorem , Clima diameroes primum , Cljma diasyenet se- 
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run(/<4m , Clima dialtxandrio$ tertium , Clima diarckodot quar- 
lum , Clima diarotnti quinlum , Clinw diaborqtltnet sextum , 
('lima diaripkeos irptimum , Terra tnkabilabilie propter frigi- 
dilatem. Sulla p. 5Ì , che è il rovescio del fol. d 5 , staaoo im- 
presse e poi colorile le figure del sole, della luna, della terra 
e poi novellamente della luna , messe Ira loro secondo le rispet- 
live relazioni. Colla p. 55, che è il retto del fol. d 6 , termina 
l'opera del Sacrobosco con questi due ultimi versi: 
lokanntt de eacrabuilo anglici airi da- 
risiimi Spera mundi feliciter explicit. 

Il rovescio di questo foglio è iiitcrameiite bianco. La sud- 
detta opera è contenuta ne' fogli dalla segnatura a in d , le cui 
pagine piene sono di versi 25. Col retto del primo foglia della 
segnatura e incomincia l'opera di Gerardo Cremonese, la quale 
neppure porta frontespizio uè occhio , ma la semplice intestazio- 
ne seguente.. 

Grrardi eremonentie uiri elariuimi I 

Tkeorica planelarum feliciter incipit. 

Questi due versi sono impressi in rosso ; dopo di essi prin- 
cipia l'opera, che occupa tutti i rimanenti fogli, cioè dal retto 

dei primo fol. della segnatura e al rovescio dell' ultimo fol. della { 

segnatura f. lai carta, il carattere, l'inchiostro, le capolcllere 
ecc. tutto è simile alla precedente opera del Sacrobosco, essendo 
una la edizione. Otto figure astronomiche incise in legno sono 
intercalate nel testo. L'ultima pagina contiene il fine dell' opera 
in nove versi ; la edizione in questi altri i 

Explicit Tkeorica planelarum Gerard! ere- I 

moneneii aitronomi celebraliitimi. Impressa ' 

Venetijs per Franciscum renner de Uailbrun. 

.11. CCCC. LXXVJII. 

e finalmente un epigrammn latino di Francesco Neri veneto. i 

fr. 50. 

49. Jokannis Simonetac Rerrm Gestarvm Francisci 
Sphorliae Mediolanensicm Dvcis Libtr Primis. 

Questo volume è in fol. senza numerazione e senza richi.-i- I 
mi, ma con la sola segnatura da a in 0 tutti quaderni . eccetto 
F. G. L, che sono terni, perciò sono in tutto fogli 282. In ca- 
rattere tondo con poche abbreviature, senza capolettere, dote in 
vece sta lo spazio bianco per miniarle o scriverle a mano. Le 
pagine piene ànno 42 versi. 

Il primo foglio incomincia con questa intestazione : . 

Ad lllustrissimvm Ac Moderntissimrm Primi 
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pem Lvdoticvm Sphor : Viceeomitem Bari Drctm 
Francitci Pcttolani Poetae Parmensit Oratio 
In Commtntariot Rervm Ab Divo Franeiico 
Sphortia Gtttarvm. 

Col redo del secoado foglio termina questa orazione, e quin- 
di sol rovescio dello stesso foglio leggesi : 

lohannii Simonetae In Commentario$ Rervm 
Gtelarvm Francieci Sphortioe Mediolaneruitm 
Dvcii Praefatio. , 

Terminata la prefazione nel retto del foglio terzo, col rnvc- 
scio principia il libro primo della Storia. In piede del retto del- 
r ultimo foglio leggesi la edizione cosi : 

lii Comentariit Ab Primo Alpkonti In Italiam Ad 
vento Et Ab Qvarto Et Viceeimo’Scpra Qvadrin 
genteeimvm Et Milesmvm ^nno A Natali Chri 
otiano Ad Sextvm Et Sexagetimvm Yt(ive ilnncm 
Non Divi Franeitci Sphortiae Solvm Sed Omni 
«NN Italieorvm Popvlorvm Regvm Et Rervm Po 
Uiearvm Facta Domi Foritqve Continentvr : 

Tanta Fide et Religione Litterie Prodita Yt Nibil 
Gratiae Atqve Advlationi Datvm Ette Constet 
Qvae Eo Certiora Uabenda Svnt : Qcod Qvi Seri 
piit Rebvi Fere Omnibvi Interfvit : Ea Nvne Re 
gnante Johanne Galeacio. Yl. Mediolani Dove Av 
tpiciit Et Jritv Illvstriuimi Lodovici Spkortiae 
Antonive Zarotvt Imprettit Mediolani Decimo 
Kalendat Febrvariat. 

L' ultima pagina finalmente di questo volume contiene un a 
lettera di Francesco Filcifo a Giovanni Simonetta in data : .Uc- 
diolani ex adibut nottrit lexto Idut Juniat M. cccclxxviiii. 

Il presente esemplare à delle macchio di acqua e qualche 
liiecola tarla in alcuni fogli. La segnatura t manca. ' fr. 4U 
50. Joiepko Della 

Gverra Givdaica 
Tradotto In Lingvo 
Totcana Et nvo , 
uamente con diligen 
tia ttampato. 

In fol. leg. in perg. Di fogli 116 numerali, erroneamente, so- 
lamente nel retto di ciascun foglio; in bel carattere tondo con ab- 
Irevialure e capnlettere in legno. In lino del retto dell' u Rimo 
foglio leggesi la edizione : 
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Stuìnpnlo III Fiorrltte Hnlli hfrrdi Hi Philippo Giunta nelli . 4 "«« 
del Signore. M. lì. XXVI. adì. yi. IVovemb. 

Clemente. VII. Pontefice Maximo. 

Sull' ultima pagina poi sta impressa la insegna del tipografo 
incisa in legno i cioè due pulii ritti su di un piedistallo, e nel 
mezzo ili essi uno scudo bipartito orizoiilalmente con una fascia 
irusiersalc , gli stessi putti con nna mano sostengono in allo il 
fiore di giglio e coll' altra, ciascuno, un corno di abbondanza; sul 
fronte del piedistallo finalmeole le iniziali F. G. dinotanti Filip- 
|u Giunti.— Bello esemplare con testimoni; nel margine superio- 
le dell' ultimo foglio sta un piccolo rattoppo. fr. 35 

51. Itta sunt quedam notabilia de passione chri 

sti , extracta de biblia hebreorum : que non 
sunt in nostr,a : Et uocatur Thesaurus passi 
onta Domini nostri Jesu Christi. 

Questo opuscolo in 4° piccolo, di fogli 16 ed in bellissimo 
carattere gotico non porta frontespizio nè occhio, ma la sola in- 
testazione sopra trascritta. Non à numerazione nè richiami, ma 
la sola segnatura da a in d tutti duerni. La prima capolettera 
è in legno , l’ ingbiostro è buono e buona è la carta , sicura la 
tiratura ed esalta la giustiBcazione. Le pagine pione sono di 30 
sersi. G>ir ottavo verso dell’ultima faccia termina l'opera , cui 
segue la edizione cosi : 

Venetijs per Simonem 
de Luere In con 
trota sancii 
Cassiani 
HI. .tu 

gusti 

M. c ceceri. 

Bello esemplare. fr. 25 

.52. Itta sunt Opera Alberti Magni 

Ad logicam pertinentia. 

De quinque tniuersalibus liber rnus. 

De decem predicamenlis liber enui. 

De sex principijs liber rnus. 

De interpretatione libri duo. 

De syllogitmo simpliciter. t. prtorum 
analeelieorum libri duo. 

De demonstralione. i. posteriorum 
analeelieorum libri duo. 

Thopicorum libri oc/o. 
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De t•pki^txcit elenckit libri duo. 

Ili fol. Ie((. in perg. con una laceratura nel margine snpe- 
riore del fronlespizio. 

Tutto il volume è di fogli 10 senza numerazione, segniti da 
altri fogli 323 numerati nel retto di ciascuno di essi. Un altro 
foglio senza numerazione poi termina il volume, esso nel retto 
è bianco e nel rovescio dopo il registro 4 la insegna del tipografo 
in un paralellogramma su fondo nero; vedesi un cerchio sormon- 
tato da croce greca patriarcale e poi le sigle O S. La stampa 

i a due colonne in carattere gotico con capolettere in legno isto- 
riate e con ornati. La edizione leggcsi in bue della seconda co- 
lonna del rovescio del foglio 323 numeralo, ed è questa : 

Oput Uenetus exaetum mandato et tumptibu* keredum 
Nobilit viri. D. Oetauiani Scoti: CiuU Modoetien- 
$i$. Per Bonelum Loeatellum preebyterum. Ter- 
tiodeeimo Kal. Marlias Anno ab Incarnatione Moneti 
Manctorum Redemptoris nostri. Sexto tupra Milletimum 
quinquietque Ctntesimum Feliciter. 

fr. 30 

53. L. Coelij Laetaneij ftrmiani diuinarum intlitutionum aduer- 

tut gente* 

Liher primni de [alta religione ad Constantinum Imperatorem. 

in fol. leg. in perg. bello esemplare eoa testimoni , manca 
della segnatura A , che contiene l’ occhio , la dedica a l’ indice. 
Nel margine interno del foglio Z sta una piccola tarla. 

Il presente volume è di fol. 116 senza numerazione e senza 
richiami , colla sola segnatura da i in s lutti quinterni , meno 
«I, t, (, u, 2 , e 1 , che sono quaderni ; seguono poi altri sette 
fogli senza numerazione , senza richiami e senza segnatura. Col 
primo foglio del presente esemplare , cioè col retto della printa 
segnatura b , incomincia I' opera e con la sopra trascritta inte- 
stazione di due versi. Col verso 31 del rovescio del foglio Z3* 
termiiM la conchiusione dell'opera ,. e col verso 32 incomincia 
una poesia latina , che prosegue e poi finisce col verso 21 nel 
rovescio del foglio 7° della stessa segnatura Z. Immediatamente 
dopo questa poesia , sta la edizione , che occupa i versi 33-36 
della stessa pagina, ed è cosi : 

Impretsum ett koc opus Venelijs impendio prouidorum uirorum 
iokannit de Colonia: Jokannisque Mantken de Gkeretsem soctorum 
Anno salulis dominica. M. CCCC. Lixriii. uri). 
Augusti. Laut Deo. 


— 46 — 

SegDc an' altra poesia di dieci versi, e con questa termina 
la pagina. Il foglio di seguito che è 1’ ultimo della segnatura Z, 
nel retto à il registro e nel rovescio è bianco interamente. Gli 
ultimi sette fogli finalmente contengono il trattato intitolato Nt- 
phytkomon dello stesso Lattanzio. 11 primo foglio incomincia colla 
intestazione in un solo verso : 

NephytKomo» Laelantij FirmiaHi incipit, 

E r ultimo foglio poi finisce col verso ; 

Lactantij Firmiani in Epkylkomon IraelaluM finii. 

La presente edizione è in bellissimo carattere tóndo con ab- 
breviature e buona carta forte e bianca, le capulettere non sono 
impresse, ma in vece vi resta lo spazio per miniarle o scriverle 
a mano, come in carminio e bellamente sono miniate quelle del 
nostro esemplare. Le pagine intere àonn 37 versi. fr. 40 

54. L opera de misser Giouan 

nt Boccacio de mutie 
ribut clarit. 

Dopo questi versi in carattere gotico segue una incisione in 
legno, larga quanto la pagina, che rappresenta il carro della fa- 
ma tirato da due ippogrììì, circondato e seguito da donne, delle 
quali la prima porta lo stendardo; sulla fascia che cinge il petto 
del primo ippogrifo leggesi Pervtia, e sotto i piedi della secon- 
da donna che sta a destra del carro è impresso Luerecia. Perù- 
sino. Sta dopo in carattere tondo la intestazione e la prima stro- 
fa di un sonetto, il cni seguilo poi leggesi sul rovescio di que- 
sto frontespizio. 11 sonetto è questo : 

La fama parla. 

Chi al mondo acquietar «ole honor e gloria 
.Segua de queele qui lorma e la uia 
Che intorno al carro mio fan compagnia 
Ckaneor per lor uirlu eonno a memoria 
jVe tempo o morte karan de lor uictoria 
Ben che milli anni già eien morte o pria 
Ckio uo ckogniuna detee immortai eia 
Depinte 0 in marmoro o per poema o hisloria 
Che per me eoi te ui«e in eempiierno 
E fo el nome immortai de chi me adora 
Àlxolo e mando in fine al cel superno 
Bealo e adonque tfuel che marna e konora 
Contrario e chi me tpreza ; che in eterno 
Morte ton morte : e «ine morte anchora. 

Il voi. à in 8° di fogli 154 senza numerazione e senza ri- 
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cbitmi , r rolla <:ola srpnalura da A in V tulli quaderni meno 
A che è terno r V che è duerno. In bel carattere tondo con ab- 
bretiflure e con rapoleltere in legno ; le pagine piene ànno 29 
Tcrai. Sono ritratte in legno ed intercalale nel lesto tutte le don- 
ne delle quali si ragiona; la prima è Era , I' ultima poi è Gio- 
vanna 1* regina di Napoli. — Il libro termina colla edixione, che 
è la seguente : 

Stamjado in Venrtia per moùfro Zuanne 
de Trino : chiamato Taeuino del anno 
de la natività de Chriito. tn. d. yi, a di. yi. 
de mano ; regnante linclito Principe 
Leonardo Lauredano 

Alcuni fogli di questo esemplare sono macchiati di acqua e 
toccali da picciolistima tarla. fr. 80 

55. l.e Vite De Gli Re 

di Francia , et de gli Duca di 
Milano tino alla preta del Re 
Franretco primo , ove tonno 
tiprctse le ragioni quali Sua 
Moietta prelendeua in Mila- 
no , I^apoli , Sicilia , et quelle 
che la Moietta del Re <f Inghil 
terra pretende nel Regno di 
Francia. 

Questo titolo in carattere tondo è chiuso in una bella cor- 
nice di fogRame incisa in legno. Il libro è in 4* di 28 pagine , 
delle quali le prime XWI numerale. In bello carattere tondo 
con qualche abbreviatura , buona carta c buono inghiostro. Le 
pagine intere sono di versi 39.’ Sull' ultima pagina leggesi la edi- 
xioue, che è cosi : 

Lmprettum Romae 
Anno MlìXXV. 

Bello esemplare leg. in tela. fr. 25 

56. Libelìut de miraSiliòui Ciuitatii Putheo 
lorum et locorum ricinorum ; ac de nomini 

bui virtutibutque balneorum ibidem exitten 
lium : Fi primo ponitur epittola clariiiimi 
Franciiei aretini : ad Pium pontificem maxi 
mum ; Cui priut Fntas de picolominibut 
nomen croi 

s In 8° di fogli 44 senra numerazione, senza richiami e sen- 
za segnatura. In carattere tondo con abbreviature e senza capo- 
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leUere, in luogo delle quali sta un grande spazio bianco per mi- 
niarle. L’ ultima pagina è interamente bianc<( , ed in line della 
penultima leggeri la edizione così : 

Hoc opuceuluvt rteolUetum tt /mpretsum 
ut ftr .drna/dum de Bruxella in Ciuilale Ne 
avolxt in renouattonem memorie ciuilatit Pxt- 
ikeolorum loeorumque connicinornm ; oc bulneornm 
et aliarum antiguitatu». Die vitimo memis De 
eembrit. Anno a noliuitate domini. 4f. 

CCCC. Lxxr • : • 

Bellissimo esemplare marginoso , legato in ciioio di Biissio 
.con tagli e fregi durali, con due fogli di risguardi innanzi , il 
primo di carta colorata nella prima faccia ed il secondo intera- 
mente bianco , e poi tra il risguardn bianco ed il primo foglii» 
del libro sta un foglio di finissima pergamena bianco. Gli stessi 
tre risguardi stanno in fine del rolume. fr. 4UO 

——Altro esemplare mediocre e legato io pergamena, con pic- 
cole macchie in qualche foglio. fr. 20U 

57. Liiìer Couformitatum. 

In fol. leg. in perg. con frontespizio rattoppato, con leggieri 
macchie e brevi note manoscritte in alcuni fogli. Il frontespizio 
i una cornice in legno con ornali di fogliami c di rabeschi c 
con tre medaglioni in tre de quattro angoli eslerni; ne' due infe- 
riori sono ritratti Orfeo ed Ariotie, il primo che nelle selve col 
suono della sua cetra attira le belve, e l'altro i delfini nel piaz- 
zo del mare. Il frontespizio incomincia con due versi in caratte- 
re maiuscoletto gotico, che sono: 

Franciece tequetu dogmata euperni creatoris 
tibi impresta stigmata inni Ckristi saluatoris. 

Dopo sta impressa una incisione in legno a modo di qua- 
dro, in cui è ritratto S. Francesco di Assisi, che riceve le stim- 
mate, indi in simile carattere gotico 

Libtr Conformitatum 

e poi in legno lo stemma del tipografo , dinotante un cigno con 
la leggenda intorno alio scudo Gotardrs De Ponte. Sul rovescio 
del frontespizio sta in legno I’ albero della Conformili , nel cui 
mezzo Cristo in croce ed ai piede dell' albero S. Francesco in 
ginocchio, che prega. Seguono il frontespizio tre fogli senza nu- 
merazione, e contengono la tavola , un discorso preliminare del- 
l'autore ed una avvertenza dell' editore. Finalmente CCL VI fogli 
numerali nel retto di ciascuno di essi. Il volume è stampalo a 
due colonne in carallcre tondo con abbreviature e c.vpuleltcrc in- 
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rise in Irgno con ornali e con figure ; le pagine intere inno 58 
versi. Il primo foglio numerato principia con la stessa incisione 
del frontespizio , in cui vedesi S. Francesco che riceve le stim- 
mate, dopo della quale leggesi : 

In nomine domini nottri iesu Ckritti. et beatissime Vlrgi- 
nis Marie : tnatrie $ue. ac beati patrie nostri Francisci. 
Incipit opus guod intitu/alur de conformitate uite 
beali Francisci; ad uitam domini irsuChristi redemptoris nostri, edi 
Inm a fratre Bartolomeo de f’isis ; ordinis minorum sa 
ere theologie magislro : ob reuerenliam sài patrie pre 
cipui Beati Francisci. anno domini. M. ccc. Ixxw. 

L’ ultima pagina è interamente bianca, e nel retto del foglio 
CCLVI numerato poi leggesi la edizione così : 

Impressum Mediolani per Gotardum Ponticum : cn- 
ius Officina libraria est apud templum sancti Satiri, 
i4nno Domini. M. CCCCCX. Die. .Triii. Mensis Se- 
ptembris. 

fr. lOft 

,58. Libro Chiamato Quatriregio Del 

Decorso De La Vita Ihmana 
In Terza Htma 

In fol. leg. in perg. Esemplare mediocre con macchie di a- 
rqua in taluni fogli ed il frontespizio un poco guasto. 

Il libro è di fol. 152 senza numerazione e senza ricbianii , ma 
con la sola segnatura da a in m tutti terni: la sola segnatura a è du- 
plicata, di questa la prima è duerno. La stampa è a due colonne in 
carattere tondo, con capolettere in carattere minuscolo nello spa- 
zio bianco per miniarle o scriverle a mano; solaiiienle <|uella del pri- 
mo canto è incisa in legno c rabescata sopra fondo nero, l-e pagine 
intere anno 45 versi. La prima segnatura a contiene il frontespi/io 
e la tavola de’ capitoli ; col retto del primo fòglio della seconda se- 
gnatura a incomincia il poema, la cui intestazione ò così : 
Incomincia el libro intitulato Ouu 

triregio del decorso della uitla humnna Di 
messer Federico ■ Fratre dellordxne di saneto 
Domenico Esimio maestro in saera tbeolo 
già. El già uescouo della cipta di Fuligno. 

Diuidesi tn quattro libri partiali secando qua 
tra regni, fiel primo si tracta del regno deh 
dio Cupido. Nel secondo del regno di .SVi- 
than : Nel terzo del Regno delli Vi/ii. Nel 
quarto et ultimo del regno della dea .timer 
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un ri ih uirtu. 

StiIIx ]:niiiltiiiiii pnpina Ipggcsi la edizione , essendo l' allimn 
Ì4iter;»iiieal<' liómca, rlie ò ; 

rmifcr el libro drr.to el Quatrirrgio del 
■ decotto della ulta bumana di tneiter Fede- 
rico già Vetcofo della eipta di Fuligno exi 
mio in taera Theologia fraire del ordine di 
Sondo Domenico con somma diligenlia 
emendato. Impresso in Venelia ver mae- 
stro Piero da Pania del. MCCCCC. I. adì 
XXX del mete de aprile. 

fr. 35 

59. Libri Paraphratros Tkemislii : peripatetici acntistisni. 

In Potleriora Àrislotelis 
In Phytica. 

In libros de Anima. 

In commentarios de Memoria et Reminiteenlia, 
lìc Somno el Viglia. 

De Insomniis. 

De Diuinutione per Somnum, 

Interprete Hermolao Rarharn palritio Frnefo. Potilis 
in locis propriis casligationihus guamplurimit; quas autor 
idem ; post primam Auius operis impressionem addidit. 

In fnl. in caraltere tondo con abbreviature e capoletterc in le- 
gno su rondo nero con ficure ed ornati : le pagine intere bnno G2 
versi. L'intero volume è ai fogli 114 numerati nel retto di ognuno 
di essi. In line dell'ultima pagina ed innanzi al registro leggesi la 
edizione cosi ; 

dcttlissimi Philósophi Tkemistii peripatetici nobilissimi expo- 
sitiones in Potleriora Aristolelis, In pky- 
tiea. In libros de anima. In eommentarioi de Memoria et 
Reminiscentia. De Somno et Vigilia. De in- 
tomniit. De diuinatione per somnum Interprete Hermolao 
Barbaro : felicissime expliciuni quamdiligen- 
lissime eastigatee : quas generotut uir Oetauianns Scotus Ci- 
vit Modoetiensis expentit tuis Yeneliit 
imprimi feci! Per Bartkolomeum de Zanit de Portesio. i4nno 
natiuitatis Domini Miletimo qua- 
drigpntrsimo nonagetimo nono pridie nonat oetobris. 

E dopo il registro finalmente sta la insegna dell' editore Scoto 
in un piccolo parlellogramma a fondo nero con un eerrfaio, avente 
le sigle dello Scoto U S M, sormoniato da croce greca patriarcale. 
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Pochi fogli inno una piccola tarla nel margine inlcrno inreno- 
rr, ed altri una leggiera macchia di acqua e brevi note di ca- 
rattere aiilicbissiiiuu. fr. 30 

CO. lo confine del Regno di Napoli comin- ' 

eia alla Torre dcla del limite rhe 
guarda lo Porto antico di Terracina 
da questa Torre lo confine deve es- 
sere couducto alle parile del cole 
Marucio sino alla croce Albana et 
tono /y m. ccclxil passi del CapitoUo R 
dalla Croce albana si salirà il Monte 
marulio et alia meta della salita c 
poscia la Croce di S.‘ Uelena m. p. r 
l UH poi circundando tl deta Mun- 
te ti arica alla Croce ciacina m. 
p. ir. deeex. 

alla Croce Constantina m. p. tv. dcdxiii 
alla Pietra di Ambrosio m. p. it. dclxi 
alla pietra Saracinesca mdcccir p. 
alla Croce di S.tc Angelo dcccclxxix p. 
alla Croce di grata m. p. //. xir. 
alla Croce di Refugio m. p. //. dccxiii. 
allo Septuagetimo lapide m, p. ili. cclx 
alla Ripa di Sacco dcdixxxil p. 
alla Ripa Jntulara din p. 

*i passa il Fiume Uri largo xla p. 

dalla ripa del Uri alla croce della Cubata mdcxxx p. 

alla P.etra Cypriana dece p. 

alla croce petrinia dcxxi p. 

al Fiume Uri contro la Casa di .Maxima mancino cdlxxxix p. 

il Fiume Uri largo xxxil passi 

qui si va contro lo corso del Uri 

tino alla croce di victoria m. p. ri. dell. 

alla pietra di Bove m. p. ir. II. 

alla croce 5.* Margarita m. dxxix. 

alla croce S.to Juani mdex p. 

qui ti pas:a il Rivo bianco largo ri passi 

alla croce di S.to Jorio m. dcxllll p. 

alla pietra Sorana mdtCll. p. 

alla pietra di ingano m, p. 

alla pietra dii termine tit. drdtx. 

Que >10 è il titolo e la spiega della presente caria topografie,! , 



4 h(' ileleriiiiii:i i «oiilini ira il rt-.iiiie ili Napoli »• lo Malo Punlilii io 
<,liii-.sUi tavola c in foglio granile' c luUa incisa in raniK, tanto la so- 
pra Irascrilta spiegazione iliu la parte lopografica. La carta su cui 
4'- impressa è di ottima qualità c collata forte, la stampa poi è in ca- 
rattere gotico. Questo rarissimo e preziosissimo monumento slori- 
lo-lopograrico , non porla data di anno, nè indicazione di luogo , e 
neppuie nome dell’ incisore o del calcografo. Ma ciò non ostante 
osservandosi attentamente dagli intendenti, si manifesta lavoro dei 
primi anni del secolo \V1 c di artisti napoletani.— Uellissimo cseiii- 
jilarc con 5 piccole macchie d' incollatura. fr. 100 

111. 31. Vitrvvivs 

Per 

Jocvndvm So 
Ilio Castiga 
tior Fuctvs 
Ccm figtrts Et 
Tabvìa 

Vt Jiim Legi Et 
Intclligi Pos 
sit 

Questo titolo sta chiuso in una bella cornice di rabeschi e di 
4)rnati, incisa in legno. Il volume è in fol. in bel carattere tondo con 
ahlireviaturc , capolellere c gran numero di belle incisioni in legno 
intercalate nel testo. Le pagine intere anno 41 versi. Dopo il fronte- 
spizio stanno tre fogli senza numerazione e contengono la dedica al 
pontefice Giulio 2” c l’indice. Seguono HO fogli numerali nel retto 
ili ciascuno di essi, e finalmente altri dieci senza numerazione , di 
4|uesti i primi otto ed il retto del primo contengono un Lwsico ar- 
chitettonico ed il registro del volume, il rovescio del nono foglio poi 
racchiude il privilegio per la stampa e la edizione, che è: 
lìnpressum Krnftiis ac magit guata unguam alio tetnpore emen 
datum : sumptu mirague diligeulia Joannis de Tridino alias Ta 
cuino. Anno Domini. 3t. D. XI. Die. XXII. Maii 
Regnante inclyto Duce Leonardo Lauredano. 

Segue lo stcniina del tipografo impresso in legno su fondo nero; 
in un paralcllogramma vedesi un doppio cerchio sormontalo da cro- 
ce patriarcale greca c nel campo inferiore del cerchio le iniziali Z. 
T. L'ultimo foglio è iulcramcnle bianco. 

Bcllis^mo esemplare leg. in perg. fr. 40 

62. 31. V. Martialis Epigrammala. 

Questa è la intestazione del primo foglio del libro. Il voi. è in 
8" senza numerazione , ma con richiami c segnatura da A in O , è 
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rii logli 192 ili Ih'IIo carulleru coriìivo. L'ultimo foglio è liiaoco cd 
il iii'iiulliiuo Del retto solamente & i seguenti 10 versi : 

Veneliii In aedibvs Aldi , Mtn 
se Decembrx. M. DI. 

Qvitqvis Es Qvi Qvo Qvomodo 
' J/vivsee Excvsionis Ergo 

Adtersts Jerit , Dam- 
natvs Està Et Revs 
IH. S. V. Ne Dicas 

Tibi Non Prae ' , 

dicltm. l 

Cave. 

I fogli della segnatura C. anno nel margine esterno una leggie- 
ra macchia di acqua, facilissima a togliersi col bagno di acqua 
semplice. Leg. in marrucchino verde. In questo esemplare manca 
rocchio che sta in fronte al volume, c che è il primo foglio della 
segnatura A , il quale nel retto è interamente bianco con una sola 
parola, cioè Uurlialis e nel rovescio sta impressa una lettera di IMi- 
uio il giovane a Cornelio Prisco. Le capolettere sono in carattere 
minuscolo con lo spazio per poterle miniare o dorare , e le pagine 
piene ànno 30 versi. Esemplare in carta fina. fr. 40 

Altra copia intera coll’occhio. Leg. in perg. con note e cor- 
rezioni manoscritte , ed altri imbratti d’ inchiostro in parecchi fo- 
gli. ' • . fr. 12 

t')3. Marcel 

li Virgilii 

De Militiae Imt ' 

dibot Oratio , 

Florentiae 

Dieta. 

Apvd Inclylam 
Basiteam. 

Ouestn titolo sta chiuso in una larga cornice incisa in legno r 
fatta a forma di arco trionfale, con ornati e figure varie. L'.opusco- 
In è in 4° di pagine 22 numerate, seguito da un foglio senza nume- 
razione, nel cui retto sta la edizione cosi :■ 

Basileae Apvd Joan 
nem Ftobenivm 
Mense De 
cembri. 

.1». M. D. XVII! . 

e nel lovcscio sta la impresa del tipografo incisa io legno, che si 
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compone di on arco trionfale, nel mezzo di esso quattro putti so- 
stengono uno scudo la cui insegna è un caduceo sorretto da due ma- 
ni. In carattere tondo con abbreviature e con capoleltere in legno; lo 
pagine piene sono di 26 versi. Alla p. 3* incomincia l'orazione con 
questa intestazione: Oratio Marcelli Yirgilii prò dandit Florenti- 
nae Reipublica» militaribus imperatoriù eignie magnifico lAuren- 
tio de MtdicU. fr. 20 

. 64. Matkei De Allieto Nea 

i politani Regii Corni- 
la liarii Deeieiones Cav~ 

. sarem Sacri Con 

iilii Neapolita 
ni Sto Tem 
por e. 

Il voi. è in fol. in carattere semigotico con abbreviature e cn- 
< polettere minuscole con lo spazio bianco per miniarle o scriverle a 

mano; le pagine piene hnno 50 versi. Tutto il volume si compone di 
fogli 272 numerati nel solo retto, e questi contengano le decisioni. 

' Seguono altri fogli 68 a due colonne senza numerazione e senza 

richiami , ma con la sola segnatura da a in i tutti quaderni , me- 
no I , che è duerno. Al primo di questi 6>gli nel retto sta il se- 
guente titolo : 

Repertorivm Supra 
Deeisionibvs Infra 
ecriptie. 

^ V ultimo fòglio è interamente bianco nei rovescio, e nel retto 

I soli 22 versi , do' quali gli ultimi quattro contengono il regi- 
stro , e gli altri la edizione cosi : 

Exeellem dominue Michael de Afliclo et generit et virtutum na- 
‘ bililate 

intignilut cornee Iriuenli et locumlenent Magni Camerarij Re- 
gni Sicilie atque huiue operie authori cognomine et contanguinita- 
te coniunclut swù eumptibue hoc opus nouissime in lucem edilum 
cnicuijue Reipu. ac per vniuertum orbem terrarum : tum publict 

lum priuatim 

, ciuiliter viuentifrus guom vtiliesimum prò communi beneficio in ci- 

uitate Neapoli per 

Magistrum Joannem Anionium de Cuneo Papieneem imprimctidum 

curu- 

ai( cwrn priuilegio et nemo alius intra deccm Annos idem opus 

in Regno 

flirnpo!i/nno imprimere audeat guod si extra Regnum in>] riinatar 

J 



ttt Jtegnum 

inferri non pouit iub pentì intimiiiòut imponi consnetis per An- 
noi decem a 

pruenli die rllima meniti AprUii, xiij. Ind. M. D, ix. Caneant 

igitur 

impremorei et negoeialoret ahter facere ledente Julio. ij. 
Pontifee maxima : ae regnante Ferdinando de Ara- 
gonio aragonum atque Utriuique 5ici7i'e Rege ac 
lub preiulatu Reuerendiuimi domini 
Uieentii Carrafe Arekiepi 
icopi Neapoli 
toni 

Bello esemplare con piccole raltoppatare nel margine inferio- 
re de' primi quattro fogli , e con qualche pagina aitfuanto aporca 
dal torchio quando fu imprcsM l'opera. Edizione rarissima. Ir. 60 
65. Mirabilia Rome. 

Queste due parole in carattere maiuscolo gotico ed impresse 
in rosso stanno nel mezzo del margine superiore del fronlespirio. 
Una cornice di rari ornati, incisa in legno cd impressa in nero, 
principiando al di sotto del sotrascritto terso, chiude tutto il ti- 
tolo del libro, che è cosi. Dopo una incisione in legno , che di- 
iMita il prospetto della porta orientale della cittì di Roma, in ca- 
rattere gotico mainseolo ed impresso in rosso leggesi : 
Opuicu/um de Mirabi/ihui 
None et Ueterii Vrbii 
Rome editnm a Fran 
etico Albertino 
Fiorentino. 

poi una piccola croce con le punte biforcute, impressa in nero , 
e dopo anche in carattere gotico maiuscolo ed in rosso : 

Cum Privilegio. 

Da ultimo due quadretti impressi in nero, uè' quali sono ri- 
tratti ed incisi in legno due scienziati , e nel mezzo di essi un 
giglio impresso in russo. Il volume è in 4° di fol. 60 numerati 
nel retto solamente. Non à richiami, la segnatura poi è da A in 
P; la fuliazione manca ne’ primi quattro fogli, come pure ne' fogli 

58 e 60 ; per errore tipografico il fol. 7 à il numero 8 ed il fol. 

59 il numero 56. È stampato con carta poco marginosa, ma con 
buon carattere tondo e con buono inghiostro ; poche sono le ab- 
breviature, sicura è la tiratura, ma non molto esatta la giustifi- 
cazione; le capolettera sono in legno e con vari ornati; le pagine 
piene inno 39 versi. Cinque figure incise in legno sono intercalate 



nel testo , oltre dello stemma del pontefice Giulio 2° stili' ultima 
faccia del libro. Sul rovescio del frontespizio sta impn'ssa la let- 
tera di Cornelio Cinibalo airAibcrtino ; il secondo foglio contiene 
'un distico dello stesso Cimbalo e l’ indice ; il foglio terzo poi ed 
il retto del quarto contengono la dedica dell' Albertino al ponte- 
fice Giulio 2* , nel cui principio sta una incisione in legno, dove 
vedesi I' autore che presenta al detto pontefice Giulio ^ l’opera 
sua. Il proemio leggesi nel rovescio del fol. 4°; c finalmente l'o- 
pera incomincia col fol. 5° e termina col retto del fui. 60 ed ul- 
timo. Dopo nella stessa pagina leirgesi un distico dello stesso Al- 
liertino , un epigramma latino di Vincenzo Ravenna ed in fine la 
edizione così : 

Imprtisum Lugduni per Ioannem marion sumptìbut et expeneis Ro- 
mani morin bi- 

bliopole eiuedem eivitatis. anno domini. M. D. xx. die vero. 

xxriii. martii. 

Dal fol. 57 a t. — 60 sta il trattato De laudiòus eivilalum 
Florenliae et Saoneniis. Bello esemplar^ con testimoni. fr. 60 
66. /fumerus et orda epittolarum in hoc 

opere contenlarum. 

Questo volume contiene le lettere di Enea Silvio Piccolomint. 
poi pontefice col nome di Pio 2*. È in fol. Icg. all' impost. Bello 
esemplare e marginoso, solamente nel primo foglio il margine su- 
periore è rimesso; qualche foglio è un poro sporco e qualche al- 
tro à brevi note marginali di antichissimo carattere ; e manca 
delle lettere 113, 114 e 115. Questa è la edizione più completa 
fattasene nel secolo XV. 

È di fogli 235 senza numerazione, senza richiami e senza se- 
gnatura. Principia con cinque fogli di indice, che à per intesta- 
zione i due vcr.si di sopra trascritti. Il sesto foglio nel retto è 
bianco e nel rovescio à la Preconizalio Enee siluij poete laureali. 
Col retto del foglio 7“ incominciano le lettere, le quali sono 4.33. 
È stampato in bel carattere gotico con abbreviuUire, c senza ca- 
polcllerc , rimanendovi nel loro luogo lo spazio conveniente per 
miniarle o scriverle a mano. Le pagine intere .inno 52 o ,53 ver- 
si. L' ultima pagina è interamente bianca ed ìn fine della penul- 
tima leggesi la edizione cosi ; 

Pìj. ij. ponti ficis maximi cui ante summum episcoputum primutn 
quidem imperiali sceretario: tandem episcopo 
deinde cardinali scnen. Eneas siluius nomen eral. familiarcs 

epistole ad diuersos in quadru- 
plici t'ite eius statu Iransmisse : impiensis Antoni] Koburjrr Nu- 
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remberge impretu. /tniunf 

xrj. Kalendas oefobrii. Anno $alutis chrùtiane etc. M. cccc. Ixxxj. 

fr. 80. 

67. Omnii ntortalium cura 

Questo Tolninc di S. Aotonino è in 8* di fol. 122 senza nn- 
mcrazione, senza richiami, senza segnatura, e senza registro. La 
stanrpa è in rosso e nero in bellissimo carattere tondo , con po- 
che abbreviature, buono ingbiostro, sicura tiratura ed esatta giu- 
stificazione; le pagine piene anno 28 versi. La prima capolettera, 
quelle del Credo e le nove della Tavola sono dipinte in rosso sullo 
spazio bianco rimastovi dal tipografo ; tutte le altre sodo in ca- 
rattere mainscoletto e stampale. Il presente esemplare manca pe- 
rò di un foglio, cioè dei primo , nel cui retto sta l’occhio , che 
si compone di un solo verso impresso in rosso cosi : Omnit Mor- 
talium Cura, e nel rovescio ^i leggesi una lettera di Francesco 
Toppo al Conte di Maddalom. Dopo questo primo foglio , inco- 
mincia r opera, di cui la prima faccia è questa ; 

Omnit mortalium cura gnat multi 
flieium iludiomm labor exereet : diver 
to quidem eoli» proeedit ; ad tinum tamen 
btatitudinit fintm nititur pervenire. 

Dice lancio 5euirtno tnef libro che feet de la phi 
loiopkiea eoniolatione. che tutta la cura e telici 
(«dine de li lumini mortali: laquale molto diuer 
tifeata neli toi exercicii e fatiche: per diuertt «te 
caminano de operaiitne; ma pure ad uno fine 
tutti intendeno e tforxano di uenire tioe de bea 
titudine. In j'enerale ciatchuno dttidera dttter 
beato pero che ogni homo deriderà che li toi ap 
peliti e deitderii siano f«iela(i et che non li man 
cAi tota a dttiderare. In partieulart pochi deride 
reno Aealil«dine; pero che non amano quello in 
che età la nera, beatitudine: tioe le cote legnali 
poetano ad etto candure la pertona. Non tidiria et 
citadino che t fuora de la tua citade amatte la 
ttanlia de la' tua diade quando non te ne curattt de 
caminare per la «io che conduce ad etta potendo 
fare. Beatitudine importa uno i(a(o perfecto 
per adunama de tutti li beni. Colui dice agu 
tlino: e beato el quale ha zio che appetiite et 
nullo male detidera. Et pero chi in fuetto 
mundo nullo e tanto felice che habia zio cktl 
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Moie. Stquita ckt qui non «c pò poutdcr la 
utra ieatitudino. Mora concio tia cesa ckt 
idio e la nalura nostra niente fazano in damo. 

Col verso 20‘ del retto del foglio 99 termina il primo trattale 
e qaindi principia il : Rkoido bkbvb Estrato dal beato Antonio 
del ben confeteare , che termina col verso 11° del rovescio del 
fol. 100. Poi dal verso 12° dello stesso rovescio del fol. 100 fi- 
no airultinto verso del retto del fol. 117 leggonsi i seguenti trat- 
tati: De Dadi et Gabelle^ Eseomonicatione Menare— De Exeonev- 
nicatione Maxore— Pene de lo exeomvnieato de maxore exeomuni- 
catione—Excomvnicalione non reeervate de neceeeitade al paf>a— 
Exeomvnicatione reeervate al papa : le quale se fanno la xobia 
sancta — Qvesta Oratione compose sancto Thomaso de aquino : la 
quale se debe dire inanxi che se vada la persona acomunicare— 
Orofion* che se fa dapoi la comunione. 

Il rovescio del fol. 117 incomincia : 

Chi Ulta eterna uole acquistare 
Li dieci comandamenti .de dio 
debe obnimare. 

Seguono 12 versi, ne’ quali si contengono i dieci Comanda- 
menti, e poi : 

Chi questa lego obseruara 
Vita eterna acquistata. 

Ne le detineal saeut fera regìa ditis 

Haec lege; quae fadli sunt modo scripta manw 
Monsttantur saneto qtsae sint fugienda libello 
Uoo certum est saerae religionis opus. 

E cosi terminato il foglio , il retto del seguente foglio con- 
tiene il Credo in tersa rima, che è cosi : 

Credo vulgare facto in rima. 

Crede in tno padre omnipotente dio: 

Del cielo creatore: $ de la terra : 

Et t> t'ssu christo tuo dilecto fio: 

Nostro vnieo signore: come non erra 
La fé ehel potsetsor faro contento 
E guardata da ogni mundana guerra. 

De spirito saneto facto corno io sento: 

Di maria nato: poi sotto pilato: 

Patto: stpulto e morto cum tormento. 

Scese a linferno. e prete el primo stato: 

Eesuseitato il terzo xorno: poi 

Ascese IH otto; e tede al padre dal destro lato. 
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Dapei dt ritornare al fin fra ttot: 

In litme i vini « morti a giudicare: 

E a siaechune dar teeundo le opere eoi. 

Credo tn lo epirito eaneto: dono a rare 
Coneeeio; per lo errar del mondo ceco. 

La ekieeia eancta anehora delio affirmare: 

E la eomunion di eancti eeeo. j 

Posila nel fin con nero par eke discerna 
Ei remetsrs di fai mia mente: e meco. 

Et rosurger confermo: e uita eterna. 

AMEN. 

Nel rovetcio poi : 

Incomincia la tabula de le Rubrice prineipa 
le de questa opera de la confessione chiamata 
Omnis mortalium cura. 

La larola termina col rovescio del fol. 121. il foglio 122 poi. 
che è r ttllimo , e col quale termina il volume, nel rovescio è in- 
teramente bianco, e nel ratto à i seguenti soli 8 versi. 

Finis libri Confessionalis beati Jntonint orcAt 
episcopi Fiorentini, stampati Nsapoli per In 
hannsm adam de Polonia, cum Utteris et in 
' strumentis nobilis uin Nicolai laeobi de luci 
ferii de Neapoli. sumptihus uero oc impensis 
uiriusque eorum mutuis. die prima Fàmarii. 

Anno salutii millesimo. eeee.lxaoiii foeiiciter. 

LAV8 Dbo 

Finalmente dopo il Laue Dea in questo esemplare, leggesi la 
seguente nota manoscritta di carattere del secolo XV. 

Anno domini. 1494. mortuus est Rex Ferdinandus de Aragonia 
euius anima requisseat jnpaee Amen. 

Onesta edizione è di tanta rarità che il Giustiniani non potè 
osservarla prima dell' anno 1807, quando il duca di Cassano eb- 
be formata qndia sua preziosa raccolta di edizioni napoletane del 
secolo XV. Ed è perciò che lo stesso Giustiniani nella prima edi- 
zione del suo Saggio sulla tipografia napoletana dice non avere 
potato vedere questo libro per quante ricerche avesse fatto. Il 
Maittaire non lo registra allatto ,t nè il Denis ; l’ Hain lo cita 
solamente, ma non lo descrive perché neppure egli lo vide. Que- 
sto adunque è il solo libro che usci dai torchi di Giovanni Adam, 
e che è di una rarità straordinaria. fr. 150 

€8. Opera Angeli Politiani : et alia quwdam 

leclu digna ; quorum nomina inse- 
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la fol. in bei carattere tondo eoa podie abbreriatare e con 
capoleltere niinascole col grande margine bianco per miniarle o 
aeriverle. Le pagine piene ànno 46 versi. Il volarne è di fogli 
207 senza numerazione, ma con richiami e segnalura da a in M. 

Nell' allima pagina leggesi la edizione così : 

Jmpreiium Flortnlitt : 

et accuralùeime easligalum opera 
et impenea Leonardi de Arigie 
de Getoriaco Die decimo au- 
gutti. M. JD. 

Esemplare buono leg. in marrocebino verde* alcuni fogli in- 
no una piccolissima tarla nel margine e qualche nota mss. fr. 30 
69. Opvecvla Qvae In Hoc Vo 
temine Continentcr Hate 
Svnt. 

Declamano Pkiltppi Beroaldi An orator sit pkiloio- 
pko et Medico Anteponendue. 

Pkilippi Beroaldi libillus de optimo ilalu : et principe 
Oratio prouerbiorum condita a Pkilippo Beroàldo. 

Qua doctrina remotior continetur. 

Declamano Pkilippi Beroaldi cantra ecortatorem et 
de ebrioso Atealorem. 

Pkilippi Beroaldi Heptalogot tiue leptem sapientes. 

Il voi. è in 4° di fogli 100, de’ quali i primi quattro senta 
numerazione , che contengono il frontespizio , la dedica a Paolo 
Sidioviz e la tavola; l’ultima pagina di questi è bianca. I rima- 
nenti fogli 96 sono numerati io piede del retto di ciascun foglio 
da 1 a LXXXXVI. La dedica è in carattere gotico piccolo e la 
tavola in carattere pure gotico , ma più grande ed impressa a 
due colonne. Tutto poi il volume , compreso il frontespizio, è in 
bel carattere tondo con pochissime abbreviature. Le capoleltern 
sono scritte a mano, alcune altre vi mancano, rimanendovi lo spa- 
zio bianco per miniarle o scriverle. Le pagine intere ànno 28 
versi. L’ ultima pagina è bianca e la penultima termina eoa que- 
sti versi : 

Beipicilo finem aitai. Noecito temei. 

Optima mentura eel. tponiio damna dabil. 

Piarti nempe mali, per idonea tempora nasce, 
eontilium : cum ratione Regit. 

Pkilippi Beroaldi Bononitntit oputculorum 
finis. 
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Bello esemplare con due piccolissime (arie nel margine dei 
due ultimi fogli ed il frontcspiiio con due piccoli rattoppi. Que- 
sto esemplare appartenne prima alla biblioteca dell’insigne me- 
dico napoletano Leonardo Riccio, e poi a quella del celebre mar- 
chese Gio. Battista Manzo, come dalle firme autografe de' due in- 
signi nomini scritte sul frontespizio e nel risgnaHo. Questa rara 
edizione non porta data di luogo, nè di anno, nè nome di stam- 
patore. fr. 30 

70. Oraiorum omnium: Pottarum: htorioorum: ac pkilotopkorum 
tleganter dieta : per Clarùtimum tirum Albtrtum de Eiib. 

in vnum eoUecla Felieiter Ineipiunt. 

Questo è il titolo dell’opera, che sta impresso sul retto del 
primo foglio della stessa, il quale però è il 18” del volume, es- 
sendo preceduto da altri 17 logli , che contengono la tavola , la 
cui intestazione è cosi : 

Tabula siu» Regùtrum preuniù operit Incipit. 

11 volume adunque si compone di questa tavola in 18 Cagli , 
dopo la quale incomincia 1' opera col sopralrascritto titolo , cui 
seguono altri 304 fogli , e tutti sono senza numerazione , senza 
richiami e senza segnatura. In bel carattere tondo con poche ab- 
breviature e senza capolettcre, rimanendovi io spazio bianco per 
miniarle o scriverle a mano. Questo esemplare ne li molte mi- 
niate in carminio e la prima poi molto grande miniata a vari 
colori ed in oro. Le pagine inno 44 versi. Sul rovescio dell’ul- 
timo foglio poi leggesi la edizione cosi : 

Summa Oratorum omniunt : Poetarum ; oc Pkiloiophorum 
auioritate» tn unum eoUeetc per clariteimum «trum Albertum 
de Eiib vtriueque iurit doetorem eximium que margarita poe 
tiea dieitur ; felieiter fnem adepto eet per ingeniotum virum 
magietrum Ydatrieum Gallum aliat Han Alamanum ex Ingeletat 
ctuaiii teianeNsem; non calamo: ertone etUo: Sed none artis 
oc colerti inductric genere Rome impresta Anno ineamatio- 
nis dominiee Mccccixxr. die uero xx. mentis deeembrit : 

Anni Jubilei. Sedente Sixto diuina prouidentia papa un. 
ponti fee maxima. 

11 presente esemplare per errore del legatore i i 17 logli 
della tavola in fine del volume in vece di stare innanzi all’opera. 
L’ultimo foglio è manoscritto, ed in margine di molli fogli stan- 
no piccole note mss. di antichissimo carattere. fr. 35. 

71. P. Ovidii Natonit Svlmonentit Me 

tamorpkoeeoi lÀber Primut. 

In fol. in carattere tondo con abbreviature e capolettcre mi- 
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nnscole in grande tpazio bianco per miniarle o acrirerle a mano. 
Di fol. 186 senza numerazione e senza richiami e colla segnatura 
da a in z ; le pagine intere hnno 40 versi. La edizione è cosi * 
Imprutum Parma Opera Et Impenta 
Andrea Portilia. M. CCCCLXXX. 

IdihuB Maiii Joanne Gtdeatio Maria 
Mediohni IllustrÌMimo Duce Regnan 
te Foelieiter. 

Questo esemplare h grandi margini con pochi fogli macchiali, 
e manca di 58 fogli; principia col secondo foglio della segnatura 
d e termina col quarto foglio della segnatura Z. fr. 15. 

72. P. Snmmontiut Neapoliianut 

Franeiseo Caro Veneto. S. 

Questo opuscolo in 8* di fogli 8 senza numerazione e senza 
richiami , à la sola segnatura A. Bella è la carta , bellissimo il 
carattere tondo con poche abbreviature, buono l'inchiostro, sicura 
la tiratura ed esatta la giustilicazioiie. L'unica capolettera, che sta 
al cominciare della orazione è minuscola con lo spazio bianco 
per miniarla o dorarla. Le pagine piene ànno 28 versi, e talnna 
fino a 31. Il retto del primo foglio è bianco, nel rovescio sta una 
lettera di Pietro Snmnionle a Francesco Caro, che principia con i 
due sopra trascritti versi d'intestazione, nella quale lettera dice 
la ragione per coi è voluto pubblicare questa orazione del Dando- 
lo. Col retto del foglio seguente incomincia l'orazione , la coi in- 
testazione è cosi : 

Marci Danduli Artium ae. I. V. doetorit : et Eguitù: 

Oratori» Veneti apud Serenittimum Ferdinandum 

Hitpania: utriu»gne Sìeilia: etc: Catholieum Reeetn 
Oratio. 

Questa orazione termina col 13* verso dell’nltiiM pagina, e 
dopo seguono questi tre versi , co’ quali finisce l’ opuscolo. 
Habita Neapoli in Caetelh nono. UH. 

Colenda» Januariat. M. D. VII. 
a Dominica natinitate. 

L'opuscolo non Mrta edizione, ma essa è di Napoli del 1507 
pe' tipi dei Mayr.— E questa la orazione che Marco Dandolo le- 
gato della repubblica di Venezia pronunziò in Napoli in Castel 
Nuovo il giorno 29 di dicembre del 1.506 alla presenza di Fer- 
dinando il Cattolico re di Spagna per felicitarlo del conquisto 
del reame di Napoli. — Bello esemplare di questo rarissimo li- 
bro. fr. 50. 

73. Patii Jotii Novotomentit 
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MtJiw 

Oe Romanìi Pitcibvi LibeUti 
Ad Lvdovicvm Borbonivm 
Cardinale^ Ampliuimvm, 

In fol. tenia numcraiione , con richiami e tegoatura da A 
in m più a , tniti duerni meno m , che è (erno. Di fogli 34 in 
bel ceraUero (ondo con abbreviature , le pagine intere anno 28 
versi. L' nltimo foglio della tegoatura m è interamente bianco , 
e col penultimo foglio di questa stessa segnatura termina l’ope- 
ra , e la edizione leggasi negli ultimi tre versi della stessa pa- 
gina cosi ; 

Roma in adibus F. JfintVti Colui 
Anno. M. DXXIIII. 
menis Auguolo. 

Dopo il foglio bianco della segnatura m segue l’ ultimo duer- 
no che è la segnatura a , la cui prima pagina è il frontespiiio 
seguente : 

Antigua Et Recentio- 
ra Nomina Pitcitm 
JUarinortm , Lacv- 
$trivm , Et Flv- 
viatitivm , Qvae 
Jn Jovii CoM- 
mtntarii» 

Continenlvr. 

L'ultimo foglio di questo libro nel retto ù una avvertenia 
al lettore di F. Miniiio Calvo e nel rovescio è interamente bian- 
co. Il presente esemplare manca del frontespizio e qualche foglio 
à una tarla nel margine come pure alcune note mss. di antico 
carattere. fr. 20. 

74. Retri Criniti Uiri 

doeti. De honeela disciplina, lib. xxr. 

De Poetis latinis. lib. r. 

Et Poematum. lib. n. 

Cum indieibut suis. 

Cumque tabellis alpkabetieit rerum , dictorumqsu intignivm 
ad finem cuiusgue operis nuper ab Ascentio eolUttis 
et appositii. 

Venundantur Parrkitijt tn adibus Petti gaudosd i» 
eiauso brunelli sub signo diui Citici iusto sasseti Bìlari. 
Tutto questo titolo è chiuso in una grande cornice monu- 
mentale con rabeschi e ligure varie , e nel meuo della pagina 
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10 stemma e la insegna delta libreria dei Gaudoul, il tatto inciso 
in legno. 11 voi. è in foglio in carattere tondo con abbreviature 
e con le intestazioni in carattere ^tico. Le capolettere sono il 
legno su fondo nero con ornati e figure varie. 1 primi otto fogli 
non ànno numerazione; gli altri poi sono tutti numerati nel retto 
da I a CXXll. Le pagine intere ànno 52 versi. L’ ultima pagina 
è bianca, ed in fine della pennitima sta la edizione, che è : 

Jmfrtuum in ttdibui. M. Nicolai de 
Barra eommorantit in inier- 
tignio diui Joannù Bapti- 
itte E regione collegi} 

Longobardorum. 

M. D. XYIII. 

Esemplare con molti testimoni. fr. 20. 

75. ' Piero creieientio De 

Agrieitltura 

Vulgare. 

Dopo questi tre versi in carattere gotico segue una incisio- 
ne in legno , in cui veilesi ritratta una matrona coronata e se- 
dente su di un tosello , cbe à per base un leone ed una leones- 
sa , al fianco destro à un libro cbiuso , e brandisce nna lunga 
spada colla destra , mentre con la manca sostiene una bilancia. 
Sul rovescio di questo frontespizio poi, anche in legno, sta impres- 
so il ritratto dell’ autore, cbe in cattedra insegna a’ suoi discepoli. 

11 voi. è in 8* di fogli 235 numerati solamente nel retto di 
ciascuno di essi, oltre altri fogli sei senza numerazione, cbe con- 
tengono la Tavola, La stampa è a due colonne in carattere ton- 
do con abbreviature e capolettere in legno sopra fondo nero , e 
con 36 incisioni in legno intercalate nel testo , dinotanti le cose 
attinenti all' agricoltura, alla pastorizia ed alia uccellagione. Le pa- 
gine intere ànno 38 versi. In fine del rovescio del foglio 235 nu- 
merato leggesi la edizione, che è : 

Jmpretsutn Yenetiit die nono men 
eie lulii anno domini. M. D. XIX. 

Questo sarebbe un bello esemplare leg. in perg. se non a- 
vesse qualche foglio con leggiere macchie di acqua ed i primi 

11 con una piccola rosicchiatura nei margine esterno inleriu- 

re. fr. 30. 

76. Platinae Hietoriei Lihtr de Yita Ckritti : Ae Pontificvm 

Omnivm : Qm Haclenvt Docenti Et Yigintiduo Fvere. 

In fol. leg. in perg. con qualche marcnia di acqua e piccole 
note mss. di carattere antico a taluni fogli. Sono fogli 136 senza 
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nameniiooe e senza richiami, e colla sola segnatura da a in «( 
tutti quaderni, meno a, che è quinterno ed et che è temo; man- 
ca la segnatura q. In fine dell’ ultima pagina leggasi la edizione : 
ExeelUntiitmi hietorici Platina in uitae tummorum ponti/icum 
ad Sixium. Hit. ponlificem maximum 
prceclarorum oput foeliciter explieit; accurate castigatum ac im- 

penea magietri /oannit uercelen- 
tit. M. cccc. lixxr. die. x. februarii. 

In carattere tondo con poche abbreviature e senza capolet- 
tere, rimanendovi solo lo spazio bianco per miniarle o scnverle 
a mano. Le pagine intere ànno 52 versi. fr. 25. 

77. Platine de koneetate: volu- 
ptate : et calitudine ; vel 

de absoniit: et arte 
coquinaria li 
bri decem. 

Questi versi in carattere gotico formano il frontespizio del 
libro, che è in 4° di fogli 87 senza numerazione e senza richia- 
mi e colla sola segnatura da a in y. In carattere tondo con ab- 
breviature e capolettere in legno. Le pagine piene inno 30 ver- 
si. Finisce il libro con questi tre versi, ne’ quali sta la edizione: 
Impreetum uenetiie per Joannem de Cereto de Tridino 
aliai JacHinnm Anno. M. CCCCC. III. die xxriii. men- 
tii Julii. 

Edizione rarissima e sconosciuta a Brunet. fr. 40 

78. Pantani 

De Bello Neapolitano 
Et De Sermone 

In fol. in bel carattere tondo con pochissime abbreviature e 
con capolettere minuscole con grande spazio bianco per miniarla 
o scriverle a mano. Le pagine piene ànno 42 versi. Tutto il vo- 
lume è di fogli 56 senza numerazione e senza richiami, ma con 
la sola segnatura da A in G tutti quaderni. L’ultimo foglio nel 
retto dopo l’ errata ed il registro à la edizione cosi : 

Neapoli ex officina Sigitmundi Magri artificit diligentieiimi; menta 
Maio. M. D. Vini, atque omnta quidem ex arcketypit : aiiiitente 
(ut in aliii) P. Summontio. 

L’ ultima pagina poi à un solo verso e nel rimanente è in- 
teramente bianca; il verso è il seguente : 

Mira orthographix ratione impreuum. 

Buono esemplare leg. all’impostura con una piccolissima tarla 
nel rovescio di alcuni fogli e brevi note mss. fr. 30 



79. Pontoni 

De Bello Pfeapolitano 
Et De Sermone 

In foglio. Buono esemplare con leggiera macchia di acqua e 
brevi note mss. di antichissimo carattere in alcuni fogli. 

È di fogli 111 senza numerazione e senza richiami , e con 
la sola segnatura da A in G, e da a in $ tutti quaderni, meno 
G , che in vece di otto fogli ne h sette ; in bel carattere tondo 
con poche abbreviature, e con le capolettere minuscole nel mez- 
zo dello spazio bianco per miniarle o farle a mano maiuscole. 
Le pagine intere ànno 42 versi. In fine del retto dell’ ultimo fo- 
glio leggesi la edizione che è cosi : 

fxcuzum oput Neapoli per Sigìtmundum Magr Alemanum : 

tummee diligentim 

artificem ; mente Augusto : MDYIIJl. auiitente (ut in aliit) 

P. Sum- 

montio. Ae fideliter omnta ex archetypif Pontoni iptiut monu- 

tcriptii. guoe 

dfinde Summontiut Neapoli in <ede diui Dominici teruanda curavit. 

Cum decennali priuilegio. 

Reliqua leetnr propediem imprimendo expectato. 

Il rovescio poi è tutto bianco , con questo solo verso nel 
mezzo ; 

Rara imprettionit elegantia. fr. 60. 

80. Pantani 

De Prudentia: oc deincepi olii de Pki- 
losopkia libri duo: ut per indicem qui in 
calce operit etti licei uidere. 

In fol. Buono esemplare con una leggiera macchia di acqua 
e piccole note mss. di aiilicbissimo carattere in qualche foglio. 

Il volume è di fogli 94 senza numerazione e senta ricliia 
mi, e con la sola segnatura da a in m tutti quaderni, meno h, 
che è terno; in bei carattere tondo con poche abbreviature e ca- 
polettcre minuscole con grande spazio bianco per miniarle o scri- 
verle a mano in maiuscole. Le pagine intere ànno 42 versi. 11 
penultimo foglio in fine del retto è la edizione cosi: 

Neapoli per Sigitmundum Magr Afemonum; tingularit ingenii 

arti^em: 

Ae fideliter ex archetypit; Pontoni iptiut manu tcriplit; qua 

poti epe- 

rum editionem : P. Summontiut qua par fuit in louianum 
. . suum pittate: 
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Neapcli i* Mliothtea Diui Dominiti tiruanJn colloeauit. 

Nel rovescio di questo foglio poi leggesi l’ errata. Fioalmente 
r altimo foglio è bianco nel retto, e nel rovescio i solo i tegueuli 
versi. 

Qute loto eontineantur libro: kaee $unt. 

De Prudentia libri guinque: 

De Magnanimitate duo. 

Cum decennali priuilegio. fr. 60. 

81. Prologui 

Prologue auctorie tu marno 
trectum. 

Cosi principia il primo foglio di questo libro. Il voi. è in 8* 
di fogli S77 senza numerazione e senza richiami e con la sola 
segnalnra da a in ij in carattere gotico con abbreviature ed a 
due colonne. Le capolettere non sono impresse restandovi lo spa- 
zio bianco per miniarle o dorarle ovvero scriverle a mano ; le 
pagine piene sono di 37 versi. Il rovescio dei penultimo foglio 
ed il retto dell’ ultimo contengono la tavola . I' ultima pagina è 
bianca, ed in line del retto del foglio penultimo leggesi la edi- 
zione cosi : 

Finis exposiltonum et corree 
tionis uoeabulorum libri qui 
oppellalur mamotreetus in quo quidtm 
tam bibite quam aliorum piu 
rimorum librorum uoeabula explanan 
tur Impressum Mediolani per ma 
gistrum Leonardum packel et Ul 
dericum sincxeneeller socios. 

Anno domini. Mccee.Lxxxi. quar 
lo Kalendas septembres. 

Finii. ir. 35. 

82. Que hoc columine 

eonlinenlur. 

H) tiber de inielleclu. (S 

Liber de sensu. 

Liber de niekilo. 

Art oppositorum. 

Liber de generaliont. 

^ Liber de sapiente. 

) Liber de duodeeim numerit 

! , Epistole eompluret. 
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Questo Ulolo sta rinchiuso in un cerchio, il quale è nel mez - 

10 di un frontespizio tutto istoriato con putti alati e rabeschi 
ed inciso in legno. Nel margine inferiore nel frontespizio poi, e 
precisamente dopo, la incisione stanno impressi questi altri tre 
versi : 

Iniuper matkemalieum opui quadripartitum . De NumtrU 

Perfeetii . De 

Matkematxeii Rotit . De Geometricie Corporihut 
De Geometricie Supplementis 

Sul rovescio del frontespizio leggesi la dedica che Carlo Bo- 
ville fa di queste sue opere a Francesco de Ualleviu vescovo di 
Amboise ; e sul retto del fol. 2." un dodeeaeticon di Giovanni 
Bello; al lettore, ed un heetaetieon di Niccolò Caron al libro.—* 

11 VOI. è in 8* grande di fogli 196 numerati solamente nel retto 
di ciascun foglio, ed erroneamente in moltissimi fogli. La segna- 
tura è da a tn a e da A in C, tutti quaderni , meno c che è duer- 
no , s che è terno e k che si compone dei soli due primi fogli 
della segnatura. In bel carattere tondo con abbreviazioni, in carta 
forte e con bellissime capoletlere in legno ; e con gran numero 
di 6gnre virili e muliebri , non che astronomiche e cabalistiche 
incise in legno ed intercalate nel testo. In fine dell’ ultima pagi- 
na leggesi la edizione, che è la seguente : 

Edilvm eet vnivertvm hoc volvmen Ambianis sn Edibue Re 
verendi In Chrieto Patrie Franeiiei De Ballewin Eiuedem Loci 

Pontificie:. 

Et emiifum ex officina Benrici etephani. Impeneis eiuedem et 

Joannii parui in ehalcolespa 
arte eociorum Anno Ckrieti Scduatorie omnium 45i0. Primo 

Cai. Februarii:. 

Parisiie 

Finisce la pagina con Io stemma del tipografo inciso in legno. 
Legato in perg. Il frontespizio ed i primi 5 fogli inno qualche 
picciolissima tarla nel margine. fr. 60 

83. Questionee euper totum cureum logice Porpkyrii et 
Arielolelie. 

In 4* senza numerazione e senza richiami, e con la sola se- 
gnatura da A in Z tutti quaderni eccetto Z che è terno. La stam- 
pa è a due colonne ed in carattere gotico con abbreviature con le 
capolettere molto grandi incise in legno sopra fondo nero e con 
raoeschi. Le pagine piene ànno .*>0 versi. In fine dei rovescio del 
quarto foglio della segnatura Z leggesi la edizione cosi : 

Opue preelarum et eubtile queetionum iokannie magietri doeto 
rie parieiensis. etquaeie doctorie eubtilie iokannie scoti fe 
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lieUer txflieii. Cvra fratrù franeitei gregorìj di prouin- 
eia prouineii ordinit mtnorum taire theologie hackcda 
rij diligeatiuime emendatum. cui finein tmpoiuit ione 
lue locatellui lunwlibut et exptntii Octauiani Sco 
ti modoeeietuit. Uenetije tV Kalendat. lui. i487. 

Esemplare gaasto alquanto ne’ primi tre fogli; manca dei pri- 
mo foglio che è rocchio, e dell' ultimo, che è interamente bian- 
co. fr. 10 

81. Regimen Sa- 

ni tatù evm expoeitione Magi- 
etri Arnaldi de Villa No- 
va Calhellano novì- 
ter impreteus. 

li primo verso è in lettere maiuscole, gli altri in maiuscolet- 
te, tutti però in carattere tondo. A questi versi segue immedia- 
tamente una incisione in legno larga e lunga quanto il rimanente 
della pagina, in essa è ritratto un astronomo, che nel suo gabi- 
netto attende a' suoi studi. Il volume è in 4° di folgli 60 senza 
numerazione e senza richiami, ma con la sola segnatura da a in 
p tutti quaderni. Il carattere ò tondo con abbreviature, à buono 
ingbiostro e sicura tiratura; la giustificazione non è molto esatta 
e troppo larga per la carta , che à un meschino margine. 11 te- 
sto è impresso nel mezzo in una colonna distinta ed in carattere 
poco piu grande del comento del Villanova , che occupa tutto il 
rimanente della pagina. Le pagine piene Inno 40 versi. Questa è 
la intestazione colla quale principia il primo foglio, che segue il 
firontespizio : 

Incipit Regimen Sanitatù Salernita 

nwf» escelientùiimum prò coneeruatione lanitatù totiue huma- 
sis tenerti perutilùiimum: neenon a magùtro Arnaldo De Villa 
nona Catkellano oomium medicorum «tusnitum gemma uti- 

liter: ae 

itcuudum omnium antiquorum medicorum Doctrinam ueraciter 

expoiitum: 

nouiter eorreetum ac emendatum per egregùeimot ac medicinai 
artù perititeimoe Doctorei Montùpeseulani regentei. Anno, 
il. cccel. XXX. predicto loco actu moram trahentei. 

L' ultima pagina è interamente bianca, e colla penultima ter- 
mina r opera così : 

Oimrtum eit quod eetai calefacit et esrticcat; et ergo 
in ipta etiam multiplieatur colera rubea qui calida 
eif et ticca: propter hoc etiam in acetati ferculo de- 
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btnt me frigida tl kutnida ad retnouendum di- ' 

itemperanliam ealidilatis et ticcilalii ex eompte- 
aione aeslalis induetam: et debet fieri abetinentia 
eoitut: c«m talia ett exsiceani; abetinentia 
a multie balneis: timili de carne: et rara fleubo- 
thomia: eadetn de carne: niei neeeeeitas hominem 
compellal; et debet fieri quies: et paucut motus: 
quia quiee kumeetat: et mulini motue nimium ex- 
eiceat: et debet hoc prò dicto tempore uti pota eum 
moderamine et maxime frigido: quia ex luper- 
fina iumptione potus frigidi propler aperitionem porrorum 
aliquando sequitur eubita infrigidatio eorporie 
nel paraliiie: siue laxitae membrorum: nel 
more subita. À qua noe defendat qui eterna- 
liter uiuit: et regnat in secula seculorum. 

Amen. 

Impresium Yenetiis per Bernardinum Venetum de Yitalibus. 

Il frontespizio è foderalo e le sei carte che seguono sono gua- 
ste nella punta superiore , a modo che l' ultima lettera de' due 
primi versi delie sole prime due carte appena sono toccate, nelle 
altre quattro poi solo il margine è toccato. fr. 80 

85. Regimen Sa- 

nitatis eum expotilione magistri Arnal- 
di de Yilla nona Cathellano 
Nouiter Impreteus. 

Di Innesti quattro versi il primo è in carattere tondo maiu- 
scolo, gli altri tre in carattere maioscoletlo gotico.— Il voi. è in 
4* di fogli 82 senza numerazione e senza richiami , ma con la 
sola segnatura da A in V tntli quaderni, eccetto V, che è sester- 
no. È in carattere tondo con abbreviature, bnono ingbiostro, si- 
cura tiratura ed esatta giustificazione; la carta è mediocre e tale 
che la giustificazione à lasciato un margine meschino al volume. 
Il testo è impresso in una colonna , che stando nel mezzo della 
pagina , va distinta dal rimanente della stampa che è dello stes- 
so carattere, e che contiene il cemento del Villanova. Le pagine 
piene sono di 29 versi. L’ opera incomincia col primo foglio, che 
segue il frontespizio, e con questa intestazione in sette versi: 
Incipit Regimen eanilatis Salernitanum excellentissimum prò 

eonterua 

itone sanitalis totius humani generis perutilissimum: necnon 

a magistro 

Arnaldo de Yilla noita Cathellano omnium medicorum uiuen- 
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(lum gemma 

utUiter; ac secundum omnitim antijuoruiti medicorum doctrinam 

ueraciter expo- 

situm: nouiter corrtclum ac emendalum per egregietimot ae 

medicinae ar- 

tis perilieetmoi doetoret Monlispessulant regentes. Anno. M.cccc. 
ìxxx. predicto loco actu moram trahentee. 

L’ ollima pagina del volume è interamente bianca e colla pe- 
nultima termina I' opera cosi ; 

Quartum est quod aeelat calefacit et exiieeat: et ergo in 

ipsa etiam multiplicatur colera rubea que ealida est: 

et sicca: propter hoc etiam tn aeitate fercula debent etit 

frigida et humida ad remouendum diitem- 

perantiam eadilitatii et liccitatis ex complexione ae- 

etatis inductam: et dum fieri abitinentia coitue: 

eum talia etiam exsiccant: et abetinenlia 

a multie balneis: simili de carne: et rara jleu- 

bothomia: eadem de carne: nùi necessitas hominem 

compellat: et dum fieri quies: et paucus motus: quia 

quies humectat; et multai motus nimtum exsic- 

cat: et dum hoc predicto tempore uti potu eum moderami- 

ne et maxime frigido; quia ex superflua 

sumptione potus frigidi propter aperitionem pororum aliquando 

seguitar subita infrigidatio corporis uel paralisit: 

siue laxitas membrorum: uel mors subita, A 

qua noi defendat qui aeternaliter uiuit: 

et regnat in secala seculorum. Amen. 

Impressum Yenetiis per Bernardinum Vehetum de Vitalibus. 
Qualche foglio à una piccola tarla nel margine inferiore fr. 80 
86. Regimen Sanitatit. 

Questo volume è mancante in principio di quattro fogli, cioè 
della intera segnatura a ed in fine di 22, cioè dalla segnatura q 
a V. Questa edizione è similmente del secolo XV. in carattere 
tondo con abbreviature, buono inghiostro, sicura tiratura, esatta 
giustificazione; col testo in colonna separata, ma dello stesso ca- 
rattere del comento; le pagine piene anno 29 versi. Essa però è 
affatto diversa da quella innanzi notata al n. 85, benché sia dello 
stesso carattere e le pagine contenessero lo stesso numero de' ver- 
si; però la segnatura in questa è in lettere minuscole , e nell' al- 
tra è in lettere maiuscole , oltre di che si osserva poi nella di- 
sposizione de' capitoli una differenza tra l'una e l'altra, avendo 
runa le iniestazìoni a taluni capitoli, che mancano nell’ altra, e vi- 
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ceversa. Non pnò però dubitarsi che questa edixione sia pure di 
Venezia e del Vitale. fr. 25 

87. Regvla Del 

Noitro Sanetiisimo Padre Senede 
do con le deelaratione fade da Padri 
della eongregatione caeinese 
per eoneeruatione del ob 
eertantia regalare di 
deda congre 
gallone. 

Questo frontespizio è in carattere tondo , meno il secondo 
Terso che è in lettere gotiche. 11 volarne è in 8* di fo^li 108 , 
de' quali i primi 105 numerati nella sola prima faccia di ciascnn 
foglio con numeri arabi, e gli ultimi tre fogli interamente bian- 
chi, di questi però il primo nel retto à scritta a mano la Tavola 
delti Capitoli, Il libro non porla data di luogo nè anno , nè no- 
me di tipografo o di tipografia ; però dalla carta , da' caratteri , 
dalle abbreviature, e dalla forma de' punti e delle virgole, è chia- 
ro essere edizione di Roma e del secolo XV e precisamente de- 
gli ultimi 10 anni di quel secolo. 

Questa edizione è simile affatto a quella della storia di Fe- 
lino Saodeo, notata al n. 1 del presente catalogo. 

La numerazione de' fogli è erronea , i fol. 23. 38. 63. 66. 
67. 68. 69. 70. 72. 75. 76. 77. 78. 80. 93 e 96, invece porta- 
no la numerazione di 26. 36. 64. 72. 73. 74. 35. 36. 66. 35. 
36. 37. 38. 98. 92. 92. La segnatura de’ fogli è da A in N tutti 
quaderni, meno N che è sesterno. In piede dell' ultima faccia di 
ciascun foglio, che è la 16* di ogni segnatura , sta solamente il 
richiamo. Tutto il libro è in bello carattere tondo con poche e 
facili abbreviature. La sola prima capolettera è minuscola con lo 
spazio bianco per miniarla e dorarla , tutte le altre sono maiu- 
scoletle. L' ingniostro è bellissimo, e forte e buona la carta , la 
tiratura sicura e la giustificazione esatta. Le pagine piene inno 
versi 27 , 28, 29 e 30— Buono esemplare con legatura originale 
in marrocchino marrò , un poco guasta. Libro affatto sconosciu- 
to. fr. 200 

88. Rilvvm Eccle 
siaelieortm site 5acrar«m 
Crrimontarem. 55. Roma- 

nae Eccletiae. Libri 
Tres non ante 
Impretsi. 
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Babet optime leetor Jiituum EeeUtiailieorum $iue Sacranm 
Cerimoniarutn Saerosanrtoe Romana Ecclttia libro$ trtt. Opnt eum 
non ante formù extusum ; Tum nero argumenlo suo et iucundum 
libi, et utile. Nam qua ratio ereandi Pontificie ; qua Reliquorum 
Antistitum ; qui modus admittendi Imperatorie cum urbem inui- 
sit; qua Diuorum nostrorum apotkeoses ; exin qui pietatis ordo; 
dum diuinis Ponti fex operatA a Kal. Januariis ad anni finem ; 
postremo ueluti coronis; ac fastigium operis; 'summa quadam ad 
institutam rem pertinens explicatio personarum oc officiorum ; 
Qua operanti Pontifici adsunt; bis libris continentur. Est et in 
fronte operis Reverendissimi ; et Doctissimi Corcyrensis Archiepi- 
scopi Christophori Marcelli ad Sanctissimum. D. N. Lsonem. X. 
Epistola eum indice. 

Diris Ponti fieiis interdietum; ne non pradictum dieas man- 
ceps librarie ; ne quis infra quinquennium prater nos excudat. 
Quare eaueas; ne lucri cupiditas transuersum te actum; et gra- 
uiore pana uiuentem affieiat; et mortuum barathro aternum ad- 
dicat. 

Questo è l'intero frontespizio. ]l voi. è in fol. I primi sei 
fogli non inno numerazione e sono : il frontespizio ; i privilegi 
del pontefice Leone X e del Senato Veneto , che garantiscono la 
proprietà della edizione ad Antonio e Silvano Cappelli; la tavola 
de’ capitoli; e la lettera di Cristofaro Marcello arcivescovo di Cor- 
fù al papa Leone X. Seguono fol. CXLllI. numerati nella sola 
prima faccia di ciascun foglio. Sul cominciare del primo foglio 
sta impressa una incisione in legno larga quanto la faccia ed al> 
ta la terza parte della stessa, in cni sta ritratto il pontefice con 
i cardinali in conclave. Sul cominciare del fol. LXIX sta altra 
simile incisione in legno dinotante il pontefice , che assistito da 
cardinali celebra solenne messa nella prima domenica dell’ avven- 
to. Ed altra simile sul principiare del fol. CXX, in cui è ritratto 
il cerimoniale che nsavasi allorché il pontefice sedeva in trono 
alla presenza dell’ imperadore e del collegio de’ cardinali. Per er- 
rore tipografico i fogli li. CXV. e CXXX. inno in vece i numeri 
VII. CXllII e CXXVII. Il carattere è tondo e bellissimo, con po- 
che e facili abbreviature, la carta è buona, come pure l’ inghio- 
stro, la tiratura è sicura; le pagine piene inno 41 versi. In fine 
dell’ ultima pagina poi leggesi la edizione così : 

Gregorii de Gregoriis Excusere Leonardo Lauredano Principe 

Opti- 

mo. Venetiis. M. D. XVI. Die. XXI. Mensis No- 
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Bello cseoiplare leg. in perg.; gli ultimi tre fogli anno alcune 
leggiere c piccole macchie ne’ margini. >- Libro di estrema ra- 
rità. fr. 150 

89. Secre- 

ta Secrt 
forum 
Arùto 
telis. 

45Ì8 

Questo titolo in carattere tondo mainscolo è chiuso in una cor- 
nice di rabeschi incisa in legno. Il rolnmetto è in 8" di fogli 
LXXXIII. numerati nel retto di ciascun foglio, in piccolo carat- 
tere colico con capoletlere in legno con ornali , le pagine piene 
anno 37 versi. Al principiare del retto dell' ollimo foglio sta la 
edizione, che è : 

Explieil lepiiregmentatum oput ab Alexandro Aehil 
lino ambat ordinariat et philosophie et medicine iheo 
rice publice decente ; vt non ampliut in tenebrie latita- 
rci editum: et Lugduni impreteum in edihus Antonij Blan 
chard anno domini M. D. sxtiij. die. xxiij. menti* Marlij. 

Sull' ultima pagina poi sta impressa la insegna dei tipografa 
incisa in legno, la quale rappresenta un albero di palma, da cui 
pende uno scodo sostenuto da due leoncorni da ambo i lati, e nel 
mezzo di esso un cerchio colle Iniziali L. M. e sormontalo da una 
croce greca patriarcale. fr. 25 

00. ^riKonartum de eomendatione virtutum et reprobatione 
viciorum: editum per R. P. fratrem Mickaelem de earcka 
no Mediolanentem. ord. minorum de obseruan. praeeonem aplicum. 

In 8° di fol. 266 senza numerazione e senza richiami , ma 
con la sola segnatura da a in e( , e con le segnature c, e 4 e da 
A in H , tutti quaderni , meno G , che è duerno ed H che ò 
terno. La stampa è in carattere gotico con abbreviature ed a 
due colonne ; le capolcttere sono in carattere minuscolo col gran- 
de spazio bianco per poterle miniarle o scriverle a mano. La 
intestazione del proemio è in rosso. Le pagine intere ànno 44 ver- 
si. In line dell' ultima pagina leggasi la edizione cosi : 

Impresium 
Mediola ni per Ma 
gittrum Vldericum ecinsenxder 
anno domini Mccecìxxxxv. 

, dir. xj. lulij. 

Leg. in perg., i primi 7 fogli sono un poco guasti , e man- 
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cano due fogli nella segnatura li, che sono parte dell'indice, fr. 15. 
91. 5umma Rottila 

In 8° di fol. 566. I primi quattro fogli non ànno numera- 
zione, c contengono il titolo sopra trascritto e la tavola delle ma- 
terie , che incomincia dal rovescio del titolo. Seguono fogli 551 
numerati solamente nel retto di ciascun foglio, i quali per errore 
tipografico portano questa numerazione , ma io realtà sono fogli 
519 saltando la numerazione dal 347 al 350. Anche per errore 
tipografico il foglio secondo non à nnmerazione , ed i fogli .39. 
4'i. 130. 132. 204. 227. 233. 234. 292. 348. 430. 443. 451 e 519 
invece ànno i numeri errali 63. 41. 132. 32. 240. 722. 232. 233. 
29. 350. 406. 451. 443 c 54. Sta poi un foglio senza numerazio- 
ne, nel cui retto leggonsi due epigrammi Ialini, uno al compra- 
tore, al tipografo l'altro; sul rovescio vedesi impressa la insegna 
dello stampatore, che occupa tutta la faccia; è su fondo nero ed in 
legno, in esso è ritratto un cerchio sormontato da croce patriar- 
cale greca colle iniziali del tipografo A. G. cioè Ahrivabb;«is Gior- 
gio. Altri 12 fogli nnmerali nel solo retto terminano il volume; 
essi contengono le rubriche del dritto civile c del dritto canoni- 
'co. La stampa è a due colonne ed in carattere gotico con abbre- 
viature e con capolettcre in carattere minuscolo con lo spazio 
bianco per mini.'irfe o scriverle a mano. Le pagine piene ànno 44 
versi. Il 1° foglio numerato incomincia : 

Incipit liltr qui Rotila caiiuum op 
ptllatur. editui per Ttnerandun reli 
gioium fratrem Boptitlam trovamalam 
ordini! minorvm obseruantie professo- 
rem tnlfjfrn'mum. 

Sul rovescio del fol. 551 numerato leggesi la edizione cosi : 
Expiicit Rotella: opus etile: diligenti! 
timeque emendatum; ac imprettum cura 
et studio viri prestantis Georgi 
Arriuabeni Mantuani tene 
tijs. Àuguttino Rarbadi 
co Principe tapientitt.'‘ 
atque iuttittf Anno 
Chrittiane talutit 
M, eeeclxxxxv. 

V. Idut Se 
ptembrei. 

Leg. in perg. Il frontespizio con alcuni fogli che seguono è 
leggermente macchiato di acqua. fr. 30. 
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T. ÀUx 

andri Cortetii Li 
btr unti * , de Virfutibus Btllieie 
Matthia Coruini , Ilun- 
garia Regie ti«- 
uictisiimi 

Vincenti} Obsopcei opera tn 
tucem aditue. 

Haganoa per Inhan. Secerium. 

M. D. XXXI. 

Onesto titolo è chiuso in una cornice incisa in legno con 
rabeschi e cifra del tipografo. In 8° di fogli 28 senza numera- 
zione, con richiami e segnatura da A in D tulli quaderni, me- 
no D che è duerno. In bel caraiiere corsivo con capolellere in 
legno ; le pagine piene sono di 26 versi. Coi penultimo foglio 
termina il poema ; e I' ultimo foglio poi nel retto h i seguenti 
tre versi : 

Haganoa apud Johannem Seceriutn , 

M. D. XXX. 

Meme Julio. 

c sta in legno dopo uno scudo con in mezzo al campo un capo 
umano bicipite e barbato. — Bello esemplare. fr. 50. 

93. Tabula 

Incipit tabula princi 
palium vocabulorutn in Ma 
motrectum eecundum ordì- 
nem a/phabeti. 

Questo volume in 8” è di fogli 102 senza numerazione e 
senza richiami ma colla segnatura da A in B e da a in et. 11 
foglio primo è intieramente bianco ; il secondo incomincia colla 
sopra trascritta intestazione; questa tavola occupa i fogli dal se- 
condo al sedicesimo , tutti stampati a tre colonne. Segue un fo- 
glio interamente bianco, che è il diciottesimo. Col diciannovesi- 
tiio foglio poi incomincia il prologo dell’ opera , che è contenuta 
Ile’ seguenti 192 ; gli ultimi due fogli formano la Tabula li- 
brorum et aliorum quorum expositionee et correctiones voeabulo- 
rum in pretenti libro continentur ; ed il registro , che termina 
col retto dell’ultimo foglio , essendo interamente bianco il rove- 
scio dello stesso. La stampa è a due colonne in carattere gotico 
piccolo con lo spazio bianco per miniarvi o scrivervi le capolet- 
tere, che non vi sono alTatto impresse. Le pagine intere inno 42 
versi. Sul rovescio del centesimo foglio, eh’ è l’antipenultimo dei 
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libro, sta impressa una sola cotonna, essendo rimasta bianca quella 
parte dorè sarebbe stata impressa l’altra colonna se l’opera non 
fosse finita colla predetta. In fine di essa leggasi la edizione cosi: 
Aetum hoc opui Venety» An- 
no domini i48x. die vero. 6. Jnìy. per An 
dream Jaeobi de Catthara: Impen- 
eie Oetauiani scoti de Modoetia 

Leg. in perg. con qualche piccola tarla e brevi note marginali 
mss. in taloni filali. fr. 20. 

94. Tabula tn lihroe. opuscula , et 

eommentaria ditti Thome de 
Jfttino. cttffl additionibus 
eoneluiionum : eoneor- 
danliie dietorum 
eius: et sacre eeri- 
pture autori- 
talibue. 

Questi versi in carattere gotico formano il frontespizio del 
volume. È in fol. leg. in perg. di fogli 434, de’ quali i primi 
424 numerati nei retto di ciascun foglio e gli ultimi 10 senza 
numerazione e colia sola segnatura 3 , e contengono la Tabula 
diefionum. In carattere gotico piccolo con abbreviature e capo- 
lettere in legno ; dal foglio 363 in poi la stampa è a due colon- 
ne. Le pagine piene ànno 72 versi. Per errore tipografico i fogli 
97. 99. 225 e 312 sono segnati co' numeri 98. 98. 226. 313. Il 
rovescio del foglio 423 termina così : 

£xplieit Tabula eum concordanlijs. et auctoritatibue 
eeripture sacre, magietri Tetri Bergomensis. sacri 
ordinis fratrum predicatorum. in omnes libros sancii 
Thome de Aquino, doctoris Angelici. Impressa 
Uenetijs per Johannem Rubeum vercellensem. 
cum priuilegio concesso a senatu et dominio Veneto 
rum. quod nullus per deeem annos possit nec audeat im- 
primere uel uendere in dieta dominio opus istud. sub pena quin 
quaginla ducatorum prò quolibet uolumine. seeundum priuile- 
gium concessum et notatum. Tertio Idus Maij. 1497. 

Sul cominciare del foglio 4 sta imprq^sa una incisione in 
legno larga quanto la faccia, in cui è ritratto S. Tommaso d’A- 
quino in cattedra circondalo da vari dottori, che attentamente lo 
ascoltano , e dallo stesso Averroe. In fine del retto del fol. 424 
poi anche in legno sta impresso un angelo. Il margine del fron- 
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tespizio è no poco sporco ed alenai fogli àano una piccola tar- 
la. fr. 30. 

95. ThmUtii. Evphradae. Peripateliei. Nahiliu. Paraphra- 
$i$ In Potteriora Analitica Aristotelis Interprete 
Hermolao Barbaro Patricia Veneto. V. Clarits, 

In fol. leg. in perg. con alcune breri note mas. nel margine 
esterno di molli fogli. Sono fogli 172 senza numerazione con ri- 
chiami 0 con segnatura da A in C, da o in 1, e da aa in u, tulli 
quaderni, meno A che è quinterno, B, i, ee, e hh, che sono terni, 
K che è duerno, e l che è di soli due fogli. Al presente esemplare 
manca il i" e^ l’ nltimo foglio ; nel primo il retto è bianco e nel 
rovescio leggesi il principio della dedica, rultimo foglio poi è inte- 
ramente bianco. La stampa è in carattere tondo con poche abbre- 
viature e con capoletlere minuscole con lo spazio bianco per mi- 
niarle o scriverle a mano.Le pagine intere inno 50 versi. La dedica 
termina nel retto del fol. 2” segnato A tt, quale pagina è per me- 
tà bianca , avendo soli 29 versi , leggendosi la data di Fenetiis 
MCCCLXXX in fine deU’nltimo verso. Nel rovescio di questo stesso 
foglio sla impresso l' elenco de’ capitoli. Col retto del foglio 3” , 
segnato A tii principia l’opera colla sopra trascritta intestazione 
in tre versi di carattere maiuscolctto. Col retto dell'ollimo foglio 
della segnatura k termina la prima parte del volume; questa pa- 
gina à soli 21 versi stampati, de’ quali i dne ultimi sono : 
Themiitii liber ultimut physicet explieit. 
Bartholomceue Confalorieriut Brixiensit ramisi» Imprenit. 
Tanto il rimanente del retto, che l’intero rovescio del foglio 
sono in bianco. Similmente bianco è il retto del primo foglio della 
segnatura l , nel cui rovescio poi leggesi la lettera di Ermoko 
Barbaro a Giorgio Mernla in data di Venezia 1480. Il foglio se- 
guente nel retto à l’elenco de’ capitoli del primo fibro De Anima, 
e nel rovescio è interamente bianco. Col foglio che segue segnato 
aa i incomincia l’opera De Anima, la coi intestazione è cosi: 
Themistii Paraphrateos De Anima Liber Prirnve Inter- 
prete Ilermolao Barbaro. 

Nel retto del penultimo foglio, essendo l'ulUmo interamente 
bianco, stanno soli 29 versi, de’ quali gli ultimi sci sono : 

Finiunt libri Parapkrateo» TkemiUii in poeteriora Aristoielie 

in phyiica : in libroe de 
anima : in eommentarios de memoria et reminiicentia : de 

tomno et vigilia: de imom- 
niii : de diuinatione per tomnum : interprete Hermolao Bar- 
baro : viro clariteimo : guo$ 
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C. Ponlitiu Factuuf »x arthetypo Hemolai itudme au$- 

cullauit et fortnulis impri 
mi curatiti Taruìrii per. B, Confolontrium et Mortllum 

Gerardinum de Saledio. An 
no ealutie. MCCCCLXXXI. XV. Febrvarii. 

Il rorescio poi contiene l' errata. 

Questa bella edizione principe del Temistio contiene due li- 
bri Votltriorum, otto libri Phyticorum, tre libri De Anima, dne 
libri De memoria et reminiteentia, un libro De romito et ctetita, 
un libro De imomnit , un libro De divinatione eecundvm qvie- 
tem, ed un libro De divinatione per somnum. fr. 50. 

96. Troctatui plurimornm doctoru» 

Traclatue Singularei et in 

prozi contingibilet diuersorum doetorum: eum additionibus 
et repertorio: opprime tersi et emuncti. Et primitus. 
Tractatus de successione Regum domini Guilielmi de monser~ 

rat. fo. iij. 

Tractatus de cessione fienda domini Joannis de grassis. 

fo. liiij. 

Tractatus de st^stantialibus proeuratorij eiusdem de grassis. 

fo. xvij. 

Tractatus de rsvris Ambrosi/ de vignate. fo. xsxj. 

Tractatus de vsvris Guilielmi bont. fo. Ix. 

Repetitio capitu. vt dominicis. cum traetatu de ieiunio Am- 
brosi/ de Vignate. fo. Ixrii/. 

Tractatus de immum'tate ecclesie Joannis de visckis. fo. Ixxj. 
Tractatus de pluralitate beneficiorum Joannis de Ugnano. 

fo. Ixxix. 

Tractatus successionum Dgni. fo. Ixxxi/. 

Tractatus de scismate Conradi de gerlenhusen. fo. Ixixix. 

Propositiones maioree et minores Ragneri/ de forliuio. 

fo. xcri/. 

Glo. contrarie seeundum Dgnum. fo. c/. 

Modus arguendi seeundum eundem Dgnum. fo. dii/. 

Summa Joannis episcopi Uauriensie. fo. cr. 

Singularia Henrici de Bouerio. fo. /. 

5umma Bonaguide. fo. XXX/. 

Brocardica Damasi. fo. Ixix. 

Tutto questo titolo è impresso in rosso e nero ed è chiuso da 

varie incisioni in legno di rabeschi, di ornati e di rappresentanze 
sacre. Il voi. è in l* di fogli 199 , de' quali i primi otto senza 
numerazione e gli altri dirisi in due numerazioni, cioè la prioui 
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da I a CXII e la seconda da 1 a LXXIX; tntti nnmerati nel retto 
di ciascnn foglio'. È impresso a due colonne in carattere piccolo 
gotico con abbreviature e con capolettere in legno con rabeschi 
e fogliame; quelle poi che stanno al principiare di ciascnn trat- 
tato sono grandi a forma di quadretti con vari personaggi dino- 
tanti spesso r argomento del rispettivo trattato. Le pagine piene 
inno 60 versi. L’ultimo foglio nel rovescio è interamente bianco 
e nel retto in fìnc della seconda colonna ed innanzi al registro i 
la edizione , che è cosi : 

Exfliciunt brocardica Damati et tractatut 
txngularet pìurimorum doctorum in praxi valde con 
lingibilet Impresti Lugduni per honeslum 
eirum Joannem Marion. Anno salutit nostre 
M. ccccc. XIX. vllima die mentis Aprilit. 

Sul rovescio del foglio II numerato sta inciso in rame ed 
impressa in rosso e nero la genealogia di Francesco redi Francia. 

Leg. in perg. con una tarla in qualche foglio. fr. 12. 

97. Trattato del modo di confettare. Firenze 1484. in d® 

Questo libro di S. Antonio è di fogli 137 senza numerazione, 
senza richiami e senza segnatura. La carta è collata alquanto , 
tondo e bello il carattere con poche abbreviature ; l’ inchiostro 
non è ugnale in tutte le pagine, in alcune è scolorito, la giusti- 
Bcazione non è molto esatta in taluni fogli, sicura la tiratura. Le 
capolettere minuscole, e le pagine piene sono di 26 versi, ed al- 
cuna anche di 27. — 11 presente esemplare manca del primo foglio 
ed il 2° incomincia : 

tare la tententia che ditte il Sammaritano. 

Si eeeum ducat ceeut ambo tn foueam eadunt. 

Col verso 20° di questo 2° foglio termina il proemio, e col 
verso 21” incomincia il Trattato cosi : 

Inprima quando alcuno tiuiene aeonfettare o 
Attorno 0 donna che ti sia te ilconfettore » 

non ha lieentia generale dudire tucti quelli del 
ueicouado doue titrouaise Se non e della 
parrocchia tua lodebbi domandare te ha 
lieentia dal ueteouo o tuo uicario o tacer 
dote tuo parrocchiano et te non ha tale 
In questo modo termina il retto del 2° foglio. Dopo il Trat- 
tato del modo di confessare, segue l'altro sopra i dieci comanda- 
menti, indi quello de' sette peccati mortali, delle scomuniche , e 
de' sette sacramenti. Tutta l'opera termina col verso 23 del retto 
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del foglio 36 , che è il peovltimo. Dopo sta uno spazio bianco 
della capacità di un altro verso , e poi : 

Finito Curam illiui Aè ptr lo reuerendo fratre An 
tonino dellordint dtpredieatori arciuetcouo di Firenze 
Così terminata la prima faccia del foglio 36, il sno rovescia 
ed il retto dell'ultimo foglio contengono la formola dell’assol azio- 
ne per le scomuniche, cd ana avvertenza. L’ultima pagina 6nal- 
mente à il registro, e dopo di questo la edizione, colla quale ter- 
mina tutto il volume , e che è la seguente : 

Impreeeo per Franceeeo didino Fiorentino 
Adi 1 di Luglio, il CCCC LXXXI. 
apreuo almunietero di Fuligno nellacipla di 
Di Firenze 

Questo esemplare è macchiato in vari fogli ed à tarlala in 
più parli l'ultima carta. Edizione rarissima è questa, e tale che 
il Mailtaire e l’ Hain non la registrano, cd il Denis appena l’ac- 
cenna sulla fede del catalogo Capponi. fr. 100. 

98. Yoarch- 

advmia 

cantra AlchCmiam : Are distineta ab 
Archimi'a , et Sopita ; cum Additio- 
nibut ; Propor tionibut : Numeris : et 
Figurit opporlunis Joanniz Augustini 
Pantkei Veneti eacerdotie. 

Feneltts Ditbut. Aprili». 

M. D. . XXX. 

Questo titolo impresso in rosso e verde è chiuso da una lar- 
ga cornice incisa in legno, dinotante un arco trionfale, e dipinta 
in giallo e verde. Sulla volta dcU’arco leggesi: Avla Prrifieationi» 
Arri, e sul prospetto deU'arcolrave : iVo» Sine Sale •— Non Sine 
Argilla. Sulla colonna a destra sta un cartello con il nome di 
Marta ed un putto con in mano una fascia su cui leggesi Rosinut. 
Sulla colonna a manca il cartello col nome JUorienut ed il putto 
colla fascia con la leggenda Rhodianut. Nella base poi stanno se- 
duti sette sapienti, nel mezzo è il Paicteo, che sostiene colla de- 
stra un cartello in cui sta scritto Cum oleo uitri, l’ultima figura 
a destra del l'anteo è Titbalcbaim con in mano anche un cartello 
colla leggenda Cum arg. vivo ; e I’ ultima figura a manca dello 
stesso Panteo è Hebmes col cartello in cui leggesi Cum auro fui- 
uo. Il voi. è in 4” di fogli 69 numerati collo stesso ripetuto nu- 
mero nel retto e nel rovescio di ciascun foglio ; con richiami e 
segnatura da A in Q. In carattere tondo con poche abbreviature, 
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con carta collata, bnono inchioatro, sicura tiratura ed esatta giu* 
stiGcazione, con capolettere grandi impresse in nero, la seconda 
solamente dipinta verde. Le pagine piene ànno 25 versi oltre la 
intestazione ed il richiamo. Il rovescio del fol. 4° ed il retto del 
fol. 5* formano un foglio intero , su cui sta impresso in legno 
il prospetto e la topograGa della città di Venezia col circostante 
mare e con tutti i luoghi adiacenti. Dal retto del fol. 12 al retto 
del fol. 15 stanno impresse le tavole de’ caratteri cabalistici , e 
sn’ fogli 17. 20. 23. 24. 26. 27. 31. 36. 47. 48. 57. 59 stanno im- 
presse 14 belle incisioni in legno. Finalmente dal fol. 61 at. al 
retto del fol. 65 leggonsi varie tavole numeriche per la propor- 
zione della miscela de’ metalli preziosi. fr. 80. 
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